
Una copia
Euro 2,58

periodico
mensile
di economia,
politica,
tecnica agraria
e zootecnica,
ambiente

Aprile 2006

N. 4 ANNO XXIII

Spedizione in A.P. - Tariffa R.O.C.: “Poste Italiane s.p.a. - Spedizione in Abbonamento Postale - D.L. 353/2003 (convertito in Legge 27/02/2004 n. 46) art. 1, comma 1, DCB di Forlì” -
Autorizzazione Tribunale di Forlì, N. 642/84 - Direttore Responsabile Prof. Mentore Bertazzoni

Direzione, redazione e amministrazione: SOCIETÀ EDITORIALE NEPENTHES s.r.l. - Poste  Succursale n. 1 - 47100 Forlì - Tel. 0543.723771 -  Fax 0543.795569
ATTENZIONE! In caso di mancato recapito, rinviare all’Ufficio di Forlì-Ferrovia per la restituzione al mittente che si impegna a corrispondere la tariffa dovuta.

IS
S

N
17

22
-5

77
9

« Da« Da
VVeneziaenezia
aa
BBoloolognagna

la politica la politica 
corcorteteggiaggia
lele
professioni professioni »»



“L’AGROTECNICO OGGI”
un 2006 voluto e pensato nell’ottica di un’ulteriore promozione del proprio piano editoriale!

Presenza alle principali fiere di settore italiane

Per la tua pubblicità su “L’AGROTECNICO OGGI”,
il mensile nazionale di riferimento
del Collegio degli Agrotecnici chiama:

Aquacalda Comunicazione
Tel. 0543.09.05.60 (Renzo dr. Casadei)
Fax 0543.09.05.18
Cell. 320.255.36.95
Info.casa@aquacalda.it

Il mezzo migliore per la tua pubblicità
Una grande opportunità per la tua azienda
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ambiente

L’Agrotecnico Oggi, un veicolo pubblicitario di grande interesse ad un costo/contatto assolutamente vantag-
gioso! Tanti i settori merceologici che possono trovare sicuro giovamento dalle inserzioni sulle pagine:
- beni e servizi per l’agricoltura;
- prodotti, macchine  e tecnologie per l’agricoltura e la zootecnia;
- servizi finanziari e bancari;
- servizi assicurativi;
- computer, telefonia, fotocopiatori, mobili ed accessori d’ufficio;
- abbigliamento maschile;
- autovetture e motocicli;
- editoria specializzata del settore agricolo e professionale;
- editoria specializzata nel settore economico;
- viaggi e vacanze.
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P R O F E S S I O N E
A G R O T E C N I C O « A Bologna
incontra i professionisti »

ran folla lunedì 20 marzo scorso
alla “Fabbrica del Programma”, nella
prima periferia di Bologna, luogo sim-
bolo della campagna elettorale
dell’Ulivo e scelto da Romano Prodi
per confrontarsi con gli attori del siste-
ma professionale italiano, essendo
infatti stati invitati non solo i Presidenti
degli Ordini e Collegi nazionali, ma
anche i Presidenti delle Casse di
Previdenza ed i responsabili del varie-
gato mondo delle cosiddette “nuove
professioni”, riunite in associazioni.
Prodi era accompagnato dal Sen.
Giovanni Battafarano (DS) e dal

Prof. Antonino Mirone i quali hanno
introdotto i lavori, che si sono svolti in
uno scenario molto “americano”: gli
intervenuti dovevano salire su di una
pedana ed a tutti, senza distinzioni,
veniva assegnato un tempo di cinque
minuti per parlare, trascorso il quale si
attivava automaticamente una sirena
“da nave”, insopportabilmente fastidio-
sa. La categoria degli Agrotecnici era
presente con una qualificata delegazio-
ne, composta dal Presidente del
Collegio Nazionale Roberto Orlandi,
dal Consigliere Nazionale Fabrizio
Bucchi mentre era stato invitato

anche il Coordinatore del Fondo previ-
denziale degli AGROTECNICI/
ENPAIA, Agr. Dott. Alessandro
Maraschi, e ciò in considerazione
della stima e della credibilità della quale
godono gli Agrotecnici italiani nel
mondo politico.
Ed è toccato precisamente al
Presidente Orlandi essere scelto come
primo intervento del mondo ordinisti-
co, fra i tre interventi di apertura, che
lo staff di Prodi aveva sapientemente
distribuito fra un rappresentante delle
associazioni non riconosciute
Giuseppe Lupoi, del COLAP; un

UNA RIFORMA CONCERTATA E SENZA STRAPPI, 
QUESTO HA PROMESSO IL LEADER DELL’ULIVO. 

MA UNA PARTE DI ASSOCIAZIONI VORREBBE “FORZARE” IL SISTEMA.

G

Il Presidente Orlandi durante il suo intervento.
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Prodi

rappresentante della Cassa di previ-
denza degli Ordini, Maurizio De
Tilla, Presidente della Cassa Avvocati
e Presidente dell’ADEPP (l’associazio-
ne di tutte le Casse di previdenza
private); ed appunto un rappresentan-
te degli Ordini, scelto nella persona del
Presidente Roberto Orlandi, il quale ha
voluto affrontare senza infingimenti il
cuore delle questioni.
“Le professioni italiane sono viste
attraverso la lente distorta dai molti
“luoghi comuni”- ha detto Orlandi -
ad esempio quello di essere una ano-
malia solo italiana, che non ha
riscontri in Europa, la quale ne chie-
derebbe l’abolizione; oppure che vi
sarebbero numeri chiusi all’accesso
agli Albi o barriere di varia natura:
nulla di più falso”.
Il Presidente degli Agrotecnici, che è
anche VicePresidente del CUP -
Comitato Unitario delle Professioni, ha
ricordato come non vi sia alcuna pro-
fessione a numero chiuso, eccezion
fatta per il notariato in relazione alle
specifiche attribuzioni di quella catego-
ria (ma si tratta di appena 5.000 pro-
fessionisti, su di 1.850.000 comples-
sivamente iscritti negli Albi), e come
il modello ordinistico nazionale sia
sostanzialmente il frutto dell’evoluzione
specifica del sistema delle professioni
in Italia, in maniera distinta e diversa
da quella che si è verificata nei Paesi di
matrice anglosassone, che hanno un
diverso sistema giuridico, diverse istitu-
zioni ed una diversa cultura di fondo; in
quei Paesi prevale una concezione che
vede il dominio della forza come stru-
mento regolatore dei rapporti econo-
mici mentre il modello latino è più
incline a posizionarsi su valori etici e di
solidarietà.
Secondo Orlandi, le professioni italia-
ne hanno bisogno di un sistema nor-
mativo che consenta loro di esprimere
al massimo tutte le potenzialità, nel-
l’ambito di un sistema duale riformato,

che veda da un lato ordini professiona-
li modernizzati ed associazioni profes-
sionali di nuove professioni riconosciu-
te, ma senza dannose sovrapposizioni.
Molti gli interventi susseguitisi, fra i più
significativi l’On. Pierluigi Mantini,
della Margherita, che ha riassunto le
sue proposte in tre punti: riforma
duale, l’avvio di politiche generaliste
per le professioni, la costituzione di un
“FORUM” unitario delle professioni

come luogo di concertazione;
Michelina Grillo, della OUA, ha
rivendicato la specificità della profes-
sione forense; Raffaele Sirica,
Presidente Nazionale del CUP e del
Consiglio Nazionale degli Architetti,
che ha difeso e rivendicato il ruolo di
centralità e garanzia dei servizi forniti
ai cittadini, sino ad ora svolto dagli
Ordini; Paolo Piccoli, Presidente del
notariato italiano, che ha inteso dar

Aprile 2006

Il Prof. Prodi, l’On. Mantini insieme al
Presidente Orlandi e ad altri esponenti delle
professioni.

Il Consigliere Nazionale Fabrizio Bucchi in un momento dell’incontro.
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conto della modernizzazione portata
avanti dalla sua categoria con l’utilizzo
della telematica; il già citato Maurizio
De Tilla, che ha rivendicato la neces-
sità di mantenere autonomo ed indi-
pendente il sistema delle Casse private
previdenziali, che non ricevono alcun
aiuto dallo Stato; Alcide Gava, del
Consiglio Nazionale degli Ingegneri,
che ha smentito anche lui alcuni luoghi
comuni sul ruolo degli ingegneri italia-
ni rispetto a quelli europei, affermando
di essere contrario alla abolizione del
sistema tariffario; Antonio Bacchi,
della Associazione Visuristi, che ha illu-
strato come sia cresciuta e si sia evolu-
ta questa che tipicamente è una
“nuova professione”.
Le conclusioni della giornata le ha trat-
te il Prof. Romano Prodi partendo da
una affermazione netta: la coalizione
da lui rappresentata non intende aboli-
re gli Ordini professionali. Viceversa il
sistema va fortificato e modernizzato
nello spirito della “Agenda di Lisbona”
(che vuol far divenire l’Europa il ter-

ritorio della conoscenza più avanzato
e competitivo nel mondo) e di una
riforma che dunque si baserà sul “siste-
ma duale” già previsto da tutti i pro-
getti di legge che si sono susseguiti nel
tempo, non ultimo il testo “Vietti”.
Secondo Prodi la riforma deve garanti-
re più spazio ai giovani e più cono-
scenza interna al sistema professiona-
le, anche con l’ampliamento e la diver-
sificazione delle modalità di svolgimen-
to del tirocinio professionale, con l’isti-
tuzione di un equo compenso per i pra-
ticanti e di un obbligo di formazione
permanente per gli iscritti nell’Albo.
Ha poi sollecitato, secondo la proposta
già illustrata dall’On. Mantini, la istitu-
zione di un “forum” delle professioni,
che ricomprenda tutti i soggetti che
interagiscono nel sistema, come luogo
privilegiato di concertazione; avverten-
do però che certamente si deve “con-
certare” ma infine il Governo in carica,
quale esso sia, ha il dovere di decidere.

Nostro Servizio

abato 18 marzo 2006, sono arri-
vati in molti alla Fenice di Venezia,
quasi tutti dal Nord Italia, tra Presidenti
e Delegati della maggior parte degli
ordini professionali: hanno chiesto
maggiore attenzione e un trattamento
simile a quello riservato al mondo delle
imprese, insomma “pari opportunità”. 
E per tutta la giornata nel teatro è aleg-
giato il rimando ad un’altra grande
assemblea, quella riunita in una diversa
provincia del Veneto per il convegno di
Confindustria, che si svolgeva contem-
poraneamente a Vicenza.
Competitività senza sostegno alcuno
dallo Stato, mancanza di incentivi,
investimenti che ricadono completa-
mente sulle spalle dei professionisti,
innovazione difficile da attuare, impos-
sibile accesso al credito agevolati: sono
i temi toccati a più voci negli interven-
ti della mattinata. 
E a cappello di tutte le riflessioni dei
rappresentanti dei CUP d’Italia, la
richiesta forte di un riconoscimento del
ruolo delle professioni intellettuali nel-
l’attuale sistema della “economia della
conoscenza”. Sono stanchi di contare
poco, di non essere presenti a nessun
tavolo di contrattazione insieme alle
altre forze sociali, sono delusi rispetto
a una riforma delle professioni che
attendono ormai da due legislature.
Vogliono stare dentro ai processi di svi-
luppo del Paese, sentono di avere una
funzione preziosa, di dare un contribu-
to determinante. 
I professionisti in Italia oggi sono
1.800.000, che insieme ai loro colla-
boratori e praticanti sfiorano i 3,8
milioni di addetti per un Prodotto
Interno Lordo di circa il 20%, secondo
stime recenti.
A Venezia l’occasione ufficiale di pre-
sentare ai politici e ai candidati inter-
venuti un documento condiviso, che in
13 punti sintetizza le proposte e le
richieste dei professionisti, e fra essi gli
Agrotecnici, che erano presenti in
forza alla manifestazione veneziana,
sia con alcuni Presidenti provinciali,
come Pierluigi Rigato, di Padova,
che con molti Consiglieri di Collegi
locali che con lo stesso Presidente
Nazionale Roberto Orlandi (che è
anche Vicepresidente del CUP
Nazionale).
“Dai politici invitati al dibattito
vogliamo risposte anche sul tema
dell’innovazione e della formazione
delle professioni connesse alla com-
petitività” -ha spiegato l’Arch.
Giuseppe Cappochin, Presidente
del CUP Veneto- “aspetti non consi-
derati nelle proposte di legge esi-
stenti per la riforma delle professio-
ni. Le due proposte del centrodestra

S

Bologna, 20 marzo 2006. L’incontro sta per avere inizio, (da sinistra) l’On. Pierluigi Mantini,
il Prof. Romano prodi ed Anotinino Mirone.
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« I CUP
del nord Italia

riuniti a Venezia »

e del centrosinistra sono in alcuni
punti imprecisi e rischiano di portare
gravi danni: a partire dalla “leggenda
metropolitana” che gli ordini abbia-
no accesso a numero chiuso (previsto
solo per l’ordine dei notai), basti pen-
sare che il numero dei professionisti
ha registrato un incremento medio
annuo del 10%: siamo la categoria
che ha maggiore espansione in Italia
in questo momento. Chiediamo che
il lessico della competitività venga
allargato dal mondo dell’impresa a
quello delle professioni intellettuali”.
Ed i politici presenti, di entrambi gli
schieramenti, non si sono sottratti al
confronto; l’On. Pierluigi Mantini,
Responsabile della Margherita per le
professioni (persona da tutti molto
apprezzata per competenza ed equili-
brio) ha parlato degli impegni del cen-

trosinistra: “Venezia e Vicenza oggi
rappresentano due facce e due svi-
luppi degli stessi temi; quelli che
devono essere al centro dell’attenzio-
ne pubblica: a Venezia professioni e
politica, a Vicenza Confindustria e
politica  per parlare degli stessi nodi:
i numeri del nostro paese. Crescita
zero; 4,1 % di deficit del PIL; aumen-
to dal 106 al 108% del debito pub-
blico. I temi sono questi per chiun-
que governi e rappresentano il ritar-
do accumulato in questi anni.
Abbiamo bisogno anche di voi, di
tutto il Paese per far ripartire l’Italia,
partendo dalla centralità delle pro-
fessioni e da una riforma non costo-
sa, ma decisiva per un’economia
nella società della conoscenza”.
A sua volta l’europarlamentare On.
Stefano Zappalà (Forza Italia), ha

incentrato il proprio intervento sulla
differenza sostanziale fra l’attività libero
professionale e quella di impresa, ricor-
dando come il Parlamento Europeo,
che è l’organo politico dell’Unione
Europea, abbia censurato più volte l’o-
perato di alcuni Commissari per com-
portamento difforme alle decisioni
dell’Europarlamento.
Zappalà ha pure criticato il comporta-
mento di Confindustria, che ha premu-
to molto per l’abolizione delle tariffe
minime delle professioni e perché que-
ste rimanessero nell’ambito della pro-
posta di direttiva “Bolkestain” ed è
stata una critica pesante, perché pro-
veniente da un parlamentare europeo
che ha legato il proprio nome alla
“direttiva qualifiche” sulle professioni e
che, per questo, è diventato punto di
riferimento in Europa.

I RAPPRESENTANTI DEI COMITATI UNITARI DEI PROFESSIONISTI SI SONO DATI
APPUNTAMENTO NELLA PRESTIGIOSA CORNICE DEL TEATRO “LA FENICE”.
HANNO CHIESTO “PARI OPPORTUNITA’” RISPETTO AD IMPRENDITORI E
SINDACATI ED INCENTIVI PER GARANTIRE INNOVAZIONE E COMPETITIVITA’.
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Quasi lapidario, invece, l’intervento del
Sen. Francesco D’Onofrio (UDC),
che gli Agrotecnici italiani conoscono
da tempo per essersi interessato in
passato a problemi di categoria, che ha
sostanzialmente ricordato come, a dif-
ferenza di altre forze politiche, il suo
partito la riforma l’abbia realmente
scritta tramite il lavoro svolto dall’ex-
Sottosegretario alla Giustizia On.
Michele Vietti (oggi transitato al
Ministero dell’Economia). 
Più ruvido l’intervento dell’On.
Tiziano Treu (Margherita), il quale
peraltro è noto per non avere partico-
lari simpatie per il mondo ordinistico,
al quale infatti ha voluto ricordare di
avere un atteggiamento “difensivo”, di
non essere competitivo, per poi sotto-
lineare che se la riforma non è stata
fatta lo si deve unicamente alla circo-
stanza che la maggioranza di centro-
destra si è spaccata su questo.
Il Sen. Giovanni Battafarano,
Responsabile dei Democratici di
Sinistra per le professioni, dopo aver
svolto una approfondita -e condivisibi-
le- analisi sui problemi che attanaglia-
no il mondo professionale, ha assunto
di fronte all’uditorio un impegno
importante “Se la coalizione di cen-
tro-sinistra vincerà le elezioni, la
riforma delle professioni sarà una
nostra priorità, che realizzeremo con
il contributo concertativo degli ordini
professionali”.
Alle critiche sull’attività del Governo ha
risposto la Sen. Maria Grazia
Siliquini (AN), Sottosegretario al

Ministero dell’Università, anche lei
molto nota nel mondo delle professio-
ni per le sue iniziative, “In questi anni
un testo unico di riforma è stato
fatto ma ha poi incontrato l’enorme
ostacolo rappresentato dalla compe-
tenza concorrente di Stato e Regioni
in materia di professioni intellettuali.
In ogni caso dei passi concreti sono
stati fatti con l’istituzione di nuovi
ordini di 22 professioni sanitarie e
con l’approvazione di una riforma
universitaria studiata assieme ai pro-
fessionisti”, dove in effetti questa è
stata la prima volta che le professioni
sono state coinvolte con un tavolo
unico insieme al mondo accademico.
“Abbiamo sfiorato la prima riforma
delle professioni intellettuali in
Europa” -ha aggiunto Raffaele
Sirica, Presidente del CUP Nazionale,
ricordando l’impegno forte di questo
governo a favore delle professioni-
“una riforma che nei prossimi mesi
deve essere rapidamente approvata.
Il dibattito sulle professioni intellet-
tuali deve essere approfondito; noi ci
aspettiamo maggior attenzione, con-
tiamo anche in questi ultimi giorni di
campagna elettorale. Vogliamo assi-
stere le istituzioni con proposte lega-
te alle nostre specifiche competenze.
Possiamo essere un ponte prezioso
tra il pubblico e il privato”.
Il Presidente del CUP Nazionale altresì
annunciato che sarà presto affrontata
la questione del rapporto con i CUP
territoriali, per arrivare alla definizione
di nuove regole di relazioni e funziona-

mento. In chiusura dei lavori è interve-
nuto il Ministro della Giustizia
Roberto Castelli, da più di 30 anni
iscritto all’Albo degli Ingegneri, come
lui stesso ha ricordato. “È vero che il
sistema Paese ha perso competitivi-
tà” -ha evidenziato- “Dopo 5 anni pos-
siamo dire che la crisi dell’Italia non
è più congiunturale ma strutturale:
questa è l’amara verità, questa la mia
impietosa diagnosi. Molti indicatori
economici, e non solo, ci dicono che
il paese è fermo ma c’era il pericolo
che il paese addirittura retrocedesse.
Noi abbiamo garantito che questo
non succedesse e da qui, ora, possia-
mo sperare di ripartire. Due sono
state le grandi forze che hanno con-
sentito la tenuta del Paese: la picco-
la e la piccolissima impresa e i pro-
fessionisti”. E a proposito, nello speci-
fico, del mancato avvio della riforma,
Castelli ha detto: “Il testo messo a
punto è nella sua sostanza condiviso
da tutti e mi fa piacere che sia condi-
viso anche dalla parte politica oppo-
sta. Questo ci dà ottime speranze
perché, qualsiasi sia la parte che vin-
cerà questa competizione, la riforma
vedrà la luce”. Ma la vera conclusione
della giornata era quella palpabile in
sala: il vivo desiderio delle libere pro-
fessioni italiane di essere soggetto atti-
vo dello sviluppo del Paese e di conta-
re di più nei meccanismi di consulta-
zione e decisione.

Nostro Servizio
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« Il Ventennale
degli Agrotecnici

approda a Torino »

e manifestazioni per il
“Ventennale degli Agrotecnici”
hanno toccato anche Torino, con un
Convegno tenutosi il 25 marzo scorso
nella prestigiosa cornice dell’Hotel “Le
Meridien art tech”, nella rinnovata
area del Lingotto, dove per decenni la
FIAT ha costruito le autovetture che
hanno motorizzato l’Italia.
L’incontro, riservato agli Agrotecnici
piemontesi, era diviso in tre sessioni,
ciascuna riguardante una determinata

attività professionale di recente acquisi-
zione ovvero scarsamente conosciuta
agli iscritti nell’Albo e fin dalla prima
mattinata un folto pubblico ha affollato
la sala, annunciando così che anche
questa manifestazione aveva avuto suc-
cesso (in particolare, va detto, grazie
all’impegno profuso dal Presidente
del Collegio di Torino, Stefania
Fumagalli e da Silvia Gardiol, a
cui è affidata la segreteria del
Collegio provinciale).

Il primo argomento venuto in trattazio-
ne è stato quello delle attività catastali;
un settore che vede ancora solo pochi
colleghi impegnati mentre è auspicabi-
le che il loro numero cresca ancora, in
misura significativa. Ad illustrare la
materia è intervenuto il Geom.
Salvatore Rampino, dell’Agenzia del
Territorio di Torino, il quale sia con
una brillante spiegazione verbale che
con una serie di slide, ha illustrato il
funzionamento dei programmi PRE-

NUOVA INIZIATIVA DEL COLLEGIO NAZIONALE NEL VENTESIMO 
DELLA COSTITUZIONE DELL’ALBO PROFESSIONALE

L

IL
VENTENNALE

Torino, 25 marzo 2006. Uno scorcio della sala gremita di Agrotecnici.
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GEO.8 e PREGEO.9, fornendo infine
numerosi consigli e suggerimenti, in
base alla sua lunga esperienza matura-
ta sul campo. Rampino ha ricordato
come, ad esempio, in provincia di
Torino vi siano circa 20.000 punti
fiduciali, mentre al momento ne sono
stati monografati solo circa la metà.
Nel raccontare le più comuni proble-
matiche che si riscontrano nel ricevere
i frazionamenti da parte di professioni-
sti, dove il requisito che più frequente-
mente manca è, incredibilmente, la let-
tera di incarico del cliente. Nel ricorda-
re l’importanza di utilizzare il nuovo
PREGEO.9, che diverrà obbligatorio a
partire dal mese di marzo del 2007, il
Geom. Rampino ha poi risposto ai vari
interventi che gli sono stati rivolti dal
pubblico ed infine, concluso il suo
intervento, in segno di grande cortesia
ed interesse, è rimasto in sala ad ascol-
tare i relatori successivi.
Ed è stato il VicePresidente del
Consiglio Nazionale Agr. Lorenzo
Gallo, a trattare la problematica con-
nessa alle certificazioni provvisorie in
materia di prevenzione incendi, una
competenza di sicuro interesse profes-
sionale e che è entrata nel palmares
degli Agrotecnici e degli Agrotencici
laureati solo recentemente.

Come è noto, con l’introduzione del
“nulla-osta” provvisorio in materia di
prevenzione incendi sono stati sostan-
zialmente definiti due importanti prin-
cipi: il primo, lo Stato si preoccupa di
contenere e ridurre le conseguenze dei
rischi di incendio intervenendo con
verifiche preventive e, nel farlo, “inca-
rica” i liberi professionisti italiani, rite-

nendoli soggetti capaci ed idonei. Il
secondo, lo Stato delega gli Ordini e
Collegi a verificare l’esistenza, in capo
ai propri iscritti, delle condizioni di
legge necessarie per essere inseriti
negli “Elenchi” tenuti presso il
Ministero dell’Interno, in tal modo
valorizzando sia i liberi professionisti
che le loro strutture esponenziali.

COME CI SI ISCRIVE
ALL’ELENCO DEI TECNICI DI PREVENZIONE INCENDI

Per poter ottenere l’iscrizione è necessario avere una anzianità di iscrizione nell’Albo di
almeno 10 anni o in alternativa i requisiti congiunti di iscrizione all’Albo professionale
degli Agrotecnici da almeno due anni con attestazione di frequenza con esito positivo di
un corso di specializzazione incendi. Il fac-simile della domanda, che va inviata sia al
Collegio Nazionale degli Agrotecnici sia al Comando provinciale dei Vigili del Fuoco della
Provincia di residenza del richiedente, è scaricabile dal sito internet www.agrotecnici.it
.
La domanda va corredata da una fotocopia di un documento di identità in corso di vali-
dità e dalla ricevuta originale del versamento di Euro 25,00 per l’istruttoria e l’inoltro
della pratica.
Affinché la domanda sia proceduta occorre essere in regola con il versamento delle quote
annuali di iscrizione all’Albo e non colpiti da procedimenti disciplinari.
Verificati i requisiti il Collegio Nazionale provvederà al rilascio di un “Codice di
Abilitazione” grazie al quale l’Agrotecnico è autorizzato in via provvisoria a rilasciare le
certificazioni di prevenzione incendi. Si tratta di una valida occasione per qualificare
ulteriormente la propria professione.

Il presidente Roberto Orlandi con l’On. Michele Vietti ed il VicePresidente Nazionale Lorenzo Gallo.
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Il VicePresidente Gallo ha voluto ricor-
dare come gli Agrotecnici siano rimasti
per molti anni esclusi dalla possibilità
del rilascio dei “nulla-osta” provvisori e
che solo dopo un non facile confronto
si sia riusciti ad ottenere  uno specifico
decreto del Ministero dell’Interno (del
27 aprile 2005, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale del 10 maggio
2005) che ha infine consentito agli
Agrotecnici di essere pienamente abili-
tati, con il solo limite di poter interve-
nire nei settori di competenza profes-
sionale, che sono però indicati con
l’ampia accezione di “luoghi di lavoro”,
che si possono concretamente indivi-
duare negli spazi “destinati a contene-
re posti di lavoro, ubicati all’interno
dell’azienda ovvero dell’unità pro-
duttiva, nonché ogni altro luogo nel-
l’area della medesima azienda ovvero
unità produttiva comunque accessibi-
le per il lavoro”, non essendovi quindi
dubbi sul fatto che le aree edificate
delle aziende agricole, come possono
essere le stalle, i fienili, i magazzini per
il ricovero degli attrezzi, ed ogni altro
luogo accessibile per il lavoro, rientrino
nel campo di applicazione previsto dal
decreto ministeriale per le misure
antincendio.
Per potere esercitare questa attività è
necessario iscriversi, per il tramite del
Collegio Nazionale, in un apposito
“Elenco” tenuto presso il Ministero
dell’Interno; si possono iscrivere in
questo elenco coloro che vantano
un’anzianità di iscrizione professionale
di almeno dieci anni, senza alcun
esame, al quale invece devono sotto-

porsi gli Agrotecnici con minore anzia-
nità di iscrizione.
Il VicePresidente del Collegio
Nazionale ha ricordato come già oltre
400 Agrotecnici abbiano chiesto ed
ottenuto di entrare  a far parte
dell’Elenco tenuto presso il Ministero
dell’Interno, in questo agevolati dal ser-
vizio di assistenza fornito a tutti dal
Collegio Nazionale.
Ma deve essere ricordato come, in real-
tà, l’intervento del VicePresidente
Gallo sia stato interrotto dall’arrivo in
sala di un ospite illustre, il
Sottosegretario all’Economia On.
Michele Vietti il quale, pur impegna-
to dalla campagna elettorale per il rin-
novo del Parlamento, non ha voluto
perdere questa occasione per un breve
intervento di saluto ad una categoria

verso la quale coltiva da sempre un
rapporto di stima reciproca.
Vietti ha voluto infatti ricordare il con-
tributo che gli Agrotecnici hanno por-
tato al processo di riforma delle pro-
fessioni e che si è concretizzato in una
proposta di legge (che reca il nome
del Sottosegretario) la quale, ancor-
ché mai convertita in legge vera e pro-
pria, è tuttavia la base per la riforma
dell’intero sistema che, evidentemente,
sarà realizzata dal nuovo Parlamento
che si formerà dopo il voto di aprile;
fra gli altri meriti, il testo elaborato
dalla “Commissione Vietti” ha quello
indiscutibile di avere individuato nel
sistema “duale” (Ordini - Associazioni)
la trave portante della riforma stessa.
L’On. Vietti ha altresì ricordato come
gli Agrotecnici italiani abbiano saputo

IL
VENTENNALE

Il geom. Salvatore Rampino, dell’Agenzia del
Territorio di Torino.

L’On. Michele Vietti, Sottosegretario di Stato dell’Economia.
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guadagnare il rispetto e l’attenzione del
mondo politico per la serietà dei com-
portamenti, l’intensità del loro impe-
gno, ma soprattutto l’unità sempre
mostrata dalla categoria, in particolare
nei momenti più difficili, che ha susci-
tato l’ammirazione di molti osservatori.
Essendo in campagna elettorale non è
mancata una ironica, quanto garbata,
polemica con l’iniziativa organizzata
dall’Ulivo a Bologna, il lunedì prece-
dente (e della quale riferiamo in altre
pagine di questa stessa rivista).
La terza fase dei lavori della mattinata
ha riguardato una attività professionale
che, pur essendo già stata acquisita da
qualche tempo, non risulta ancora
essere pienamente svolta dagli iscritti
nell’Albo; parliamo della possibilità di
procedere alla registrazione telematica
dei contratti di affitto di fondi rustici da
parte degli Agrotecnici e degli
Agrotecnici laureati attraverso il siste-
ma “Entratel”. Il compito di trattare
questa complessa materia è toccato a
Sabrina Conti, dell’ufficio di rappre-
sentanza del Collegio Nazionale, che
nella sua esposizione si è avvalsa di un
accompagnamento con il videoproiet-
tore e di una “Guida” cartacea, distri-
buita a tutti i presenti.
Per l’accesso al servizio di trasmissione
telematica dei contratti di locazione è
necessario presentare una preventiva
domanda di abilitazione all’Agenzia
delle Entrate la quale, in caso favore-
vole, rilascia all’utente:
• un’attestazione di accesso al servizio;
• le avvertenze per un corretto utilizzo

del servizio.
Contestualmente, gli vengono conse-

gnate le istruzio-
ni e una busta
chiusa che con-
tiene:
• Sezione 1:

Nome utente e
password per la
connessione in
rete, che vanno
utilizzate per
configurare il
P e r s o n a l
Computer, con
le modalità
esposte nelle
istruzioni;

• Sezione 2:
Nome utente e
password di
accesso al sito
Web del servizio, che vanno utilizzate
ogni qualvolta richiesto dalle applica-
zioni del servizio stesso;

• Sezione 3: PINCODE da utilizzare,
seguendo le istruzioni, durante la
generazione delle chiavi asimmetri-
che (chiave pubblica e chiave priva-
ta) che permettono il calcolo dei codi-
ci di autenticazione, che vengono tra-
smessi dall’utente, unitamente ai file
cui si riferiscono.

Il software necessario per lo svolgi-
mento del servizio, e le relative istru-
zioni, sono distribuiti gratuitamente;
non è previsto alcun costo a carico
degli utenti per la trasmissione dei dati,
e per l’accesso alle informazioni dispo-
nibili attraverso il sito web del servizio
telematico.
L’unico costo è rappresentato dalla
postazione (PC, modem e stampante)

necessaria per lo svolgimento del servi-
zio. Possono essere utilizzate anche
postazioni non di proprietà dell’utente;
la stessa postazione può infine essere
utilizzata da più soggetti.
Dopo di che l’Agrotecnico così abilita-
to può operare compilando i contratti
di locazione in formato elettronico,
operando l’invio degli stessi. Il servizio
telematico Entratel prevede che i docu-
menti che pervengono all’Agenzia
delle Entrate siano dotati di un codice
di autenticazione calcolato con prodot-
ti software, che garantiscono l’identifi-
cazione certa di chi presenta la dichia-
razione, o altra tipologia di documen-
to. La generazione del codice di sicu-
rezza viene effettuata con prodotti soft-
ware, ed è quindi necessario che l’u-
tente, autorizzato all’utilizzo del servi-
zio, proceda a quella che viene definita
“Generazione dell’Ambiente di
Sicurezza”, prima di effettuare il primo
invio in assoluto.
Lo standard adottato per la creazione
dei contratti in formato elettronico è
l’XML, Extensible Markup Language
1.0, previsto dalle specifiche tecniche.
Questo standard consente:
• agli utenti di sottomettere i contratti

in formato elettronico con la struttura
più consona alle loro esigenze;

• di individuare nel corpo del contratto
i dati significativi che devono essere
elaborati;

LA REGISTRAZIONE TELEMATICA È UTILE
AGLI SPORTELLI DEL CAA “CANAPA”

Fra i soggetti che si possono avvantaggiare della registrazione telematica dei con-
tratti di affitto dei fondi rustici e delle altre possibilità offerte da ENTRATEL vi
sono in primo luogo gli Agrotecnici titolari di uno sportello CAA - CANAPA i
quali, potendo altresì assistere professionalmente i propri clienti nella stipula di
contratti di affitto “in deroga”, oggi hanno anche l’opportunità di provvedere alla
loro registrazione senza doversi muovere mai dal proprio studio.

Lorenzo Gallo ha trattato di Prevenzione incendi.
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• di attivare le procedure automatiche
di verifica e controllo dei dati.

Prima di procedere all’invio telematico
l’Agrotecnico abilitato dovrà effettuare
il controllo locale del file da inviare
all’Amministrazione Finanziaria, poi-
ché la fase di controllo predispone il
file nel tracciato previsto per la succes-
siva fase di autenticazione.
Per poter effettuare il controllo in loca-
le dei file deve essere stato installato un
modulo ad hoc, che può essere scari-
cato dalla sezione Software del menu
Servizi del sito web riservato agli uten-
ti abilitati ad Entratel.
Completata la creazione e il controllo
dei documenti, l’utente è tenuto a pre-
disporre il file in formato trasmissibile.
Tale operazione consiste nel calcolo
del codice di autenticazione (nel caso
delle dichiarazione, per mantenere il
parallelismo con il modello cartaceo,
equivale a inserire i documenti nella
busta da utilizzare per la spedizione).
L’opzione “Autentica” del menu
“Documenti” genera, nella cartella
\invio della directory (cartella) di
installazione, un file “autenticato” in
formato utile per l’invio all’Agenzia
delle Entrate.
Se si sta autenticando un file che con-
tiene contratti di locazione, viene
mostrata una finestra dove si devono
indicare le coordinate del conto su cui
verranno addebitate le spese di regi-

strazione in
quanto, sui con-
tratti di locazione
di fondo rustico,
è previsto il
pagamento della
tassa di registro.
Le nuove proce-
dure telematiche
consentono di
assolvere il paga-
mento dell’impo-
sta di registro e
di bollo, con gli
eventuali interes-
si e sanzioni con-
testualmente alla
reg i s t raz ione .
Pertanto, per

l’addebito automatico sul conto corren-
te, aperto presso un istituto di credito
convenzionato con l’Agenzia delle
Entrate, per la modalità di pagamento
F24 on-line, non deve essere compila-
to alcun modello F24, ma è sufficiente
che l’utente inserisca, nel file conte-
nente i dati relativi al contratto da regi-
strare, anche l’ammontare delle
somme da pagare, e comunichi, in
questa fase, gli estremi del conto cor-
rente (ABI, CAB, numero di conto,

CIN) sul quale verranno addebitate le
imposte. Completata la trasmissione,
l’utente riceve un messaggio di confer-
ma, e una ricevuta da scaricare, che
contiene il numero di protocollo attri-
buito al file, e la dimensione (in byte)
dello stesso.L’illustrazione di questa
nuova opportunità professionale ha
indotto molta attenzione da parte dei
presenti, con richieste di chiarimento
alla relatrice Conti. Le conclusioni della
giornata sono state fatte dal Presidente
nazionale Roberto Orlandi, il quale
si è complimentato con i Presidenti dei
Collegi degli Agrotecnici e degli
Agrotecnici laureati del Piemonte per
l’alto livello raggiunto dalla loro attività,
che può trovare ulteriore sviluppo in
sinergia con il Centro di formazione
professionale AGROFORM-Piemonte,
costituito anch’esso dagli Agrotecnici
ed accreditato dalla Regione.
Ha poi rinnovato l’invito a tutti gli
iscritti a sentirsi partecipi nelle attività
che vengono organizzate dal Collegio
Nazionale, in modo tale che tutti pos-
sano avvantaggiarsene per la propria
crescita personale e professionale.

Antonella Falco

Sabrina Conti durante un suo intervento.
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« Programma
calcolo importo

pensioni »

a Gestione Separata degli
Agrotecnici, al fine di venire incontro
alle richieste degli iscritti, ha provvedu-
to all’inserimento nel sito
www.enpaia.it, nella parte dedicata
agli Agrotecnici, di un programma che
permette di ottenere una stima del
valore della pensione.
Lo scopo di questo nuovo servizio è
poter permette di avere una stima della
pensione che si andrà a maturare al
65° anno di età in base al montante
maturato.
Per poter accedere al programma
occorre possedere le proprie PIN e
Password personale, fornite a tutti gli
iscritti, che permettono l’accesso nel-
l’area riservata.
Una volta entrati nella propria cartella
personale, nella colonna delle scelte si
trova la casella “CALCOLO DELLA
PENSIONE” che permette di entrare
nel programma.
Cliccando sul pulsante si passa quindi
ad una schermata in cui vengono ripor-
tati i dati riassuntivi della posizione del-
l’iscritto: montante maturato e anni
mancanti all’età della pensione.
La stima del valore della pensione si
basa su due variabili che l’iscritto potrà
cambiare in base alle proprie esigenze:
a) reddito netto di riferimento;
b) rivalutazione annuale.
Il programma basa la stima conside-
rando costante nel tempo fino all’età
pensionabile il reddito netto derivante
dalla professione, detto “reddito
netto di riferimento” viene posto in
automatico allo stesso valore dell’ulti-
mo reddito dichiarato, se l’iscritto ritie-
ne che il valore non rappresenti una
stima dei redditi futuri, può modificarlo
inserendo qualsiasi valore che ritenga
opportuno, il dato inserito rappresen-
terà la base di calcolo del contributo
soggettivo accreditato sul conto indivi-

duale dell’iscritto fino all’età della pen-
sione.
A titolo di esempio se l’iscritto inserirà
il valore di Euro 20.000,00, verrà
accreditato nella stima, per ogni anno
che manca al 65° anno di età, un con-
tributo soggettivo pari ad Euro
2.000,00.
Il calcolo del contributo soggettivo
accreditato tiene conto del minimale
contributivo (Euro 258,00 per redditi
netti inferiori ad Euro 2.580,00) e del
massimale, qualora infatti venisse inse-
rito un reddito superiore ad Euro
82.401,00 viene comunque accredita-
to l’importo di Euro 8.240,10.

La “rivalutazione annuale”, ovvero
il tasso di rivalutazione del montante
annuale, viene posto in automatico al
quattro per cento, detto valore rappre-
senta una stima prudenziale, infatti, il
tasso accreditato dalla partenza della
Gestione (1996), è stato soltanto una
volta al disotto di detto livello, c’è quin-
di da aspettarsi un valore medio ten-
dente al 4,5-5%.
Il risultato finale è un valore che espri-
me una stima dell’importo che l’iscritto

IL NUOVO SERVIZIO DELLA FONDAZIONE  E:N.P.A.I.A.

L

Il Dott. Augusto Bocchini,
Presidente della Fondazione
ENPAIA.
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potrebbe percepire al sessantacinquesi-
mo anno qualora le ipotesi inserite
risultassero veritiere, in quanto stima
deve essere preso con le dovute caute-
le. Il programma quindi rappresenta
uno strumento indubbiamente utile a
ciascun iscritto per poter prevedere la
propria situazione pensionistica futura
in vista soprattutto di scelte previden-
ziali quale ad esempio il riscatto dei
periodi professionali di prossima istitu-
zione.

SOSPENSIONE VERSAMENTI
CAUSA EVENTI CALAMITOSI

Si precisa che - come accaduto per
l’eruzione dell’Etna nel 2002 con il
decreto legge  245 del 4 novembre
2002 e successive integrazioni- qualo-
ra si verificassero degli eventi calami-
tosi a seguito dei quali venga emana-
ta una legge tale da prevedere l’inter-
ruzione del versamento dei contributi
previdenziali dovuti dai soggetti resi-
denti nei territori colpiti, la Gestione
Separata degli Agrotecnici, alla stre-
gua di qualsiasi altro Ente di previden-
za, è tenuta al rispetto di detti provve-
dimenti.
Si invita pertanto tutti gli iscritti alla
Gestione interessati a segnalare, trami-
te l’invio di lettera, situazioni in essere
al fine di permettere agli uffici la cor-
retta applicazione della normativa indi-
cando gli estremi di legge della norma-
tiva applicabile alla fattispecie, even-
tuali proroghe concesse, nonché
modalità di pagamento degli importi
oggetto di sospensione.

Dott. Alessandro Maraschi

Agrotecnico Marco Rismondo,
Giardiniere Certificato dalla “Scuola
Agraria del Parco di Monza”, ha
messo a punto un sistema che, a costi
contenuti, è in grado di: recuperare
l'acqua, depurarla, riossigenarla, conci-
marla in modo che possa essere utiliz-
zata per la fertirrigazione. 
Tale metodo, il cui brevetto è stato
depositato dall'Agrotecnico Rismondo
in data 21/03/2006, consente di
ricreare un ecosistema anche in uno
spazio molto contenuto (un piccolo
giardino o una terrazza).
Questo sistema, utilizzando come
mezzi produttivi anche e soprattutto
elementi vivi quali pesci e piante acqua-
tiche, si presta, se utilizzato in un giar-
dino o in un parco, ad ambientazioni di
tipo paesaggistico, mentre se applicato
in aziende agricole, offre l'opportunità
di praticare anche itticoltura, pesca
sportiva ed altre attività correlate.
Il “Metodo Rismondo” permette una
serie di vantaggi economici e ambien-
tali “collaterali” quali: 
- miglioramento del microclima e della

qualità dell'aria locale;
- riduzione dell'impiego di fitofarmaci

e  concimi con prodotti di origine
chimica;

- rendere possibile la creazione e la
gestione di un ecosistema anche in
zone con elevato tasso d'inquina-
mento; 

- riduzione degli insetti fastidiosi per
l'uomo (zanzare pappetacei e simili);

- aumentare l'efficacia di mezzi di lotta
alternativi quali quella biologica ed
integrata;

Questo sistema verrà presentato per la
prima volta a Genova, nell'ambito della
floralie internazionale “Euroflora06”,
che si terrà dal 21 Aprile al 1° Maggio
prossimi,  nello stand dell'Agrotecnico
Rismondo. Il nome dello stand dove
sarà possibile vedere questo innovativo
metodo eco-sostenibile di recupero
delle acque è: “L'ecogiardino delle
illusioni”, realizzazione con cui l'
Agrotecnico Rismondo partecipa al
concorso della manifestazione dedicato
ai progettisti 
“I giardini per sognare”. Questa rea-

UN NUOVO METODO ECO-SOSTENIBILE PER IL
RECUPERO DELL'ACQUA INVENTATO DA UN
AGROTECNICO SARÀ PRESENTATO AD
EUROFLORA 2006

« Un
agrotecnico
ad Euroflora

2006 »

L’
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lizzazione sarà infatti presentata all'in-
terno di un giardino di circa 50 mq
appositamente realizzato. 
All'interno dello stand sarà presente
l'Agrotecnico Rismondo con alcuni
suoi collaboratori a disposizione per
ogni chiarimento per gli interessati.
Oltre a questo brevetto, l'Agrotecnico
Marco Rismondo presenterà per la
prima volta ad Euroflora:
- il sistema “Tutor”, consistente in un

ancoraggio sotterraneo per alberi. 
Gli ancoraggi sotterranei, rispetto agli
ancoraggi fuori terra, oltre ad essere
più piacevoli alla vista in quanto ven-
gono completamente interrati, sono i
migliori sistemi di sostegno per le
nuove alberature messe a dimora (se
provviste di zolla) dal punto di vista
agronomico perché tengono ferme le
uniche cose che è importante lo
siano: le radici. Il sistema “Tutor” ha
inoltre il vantaggio di essere biode-
gradabile.

- Un “collare di protezione” per gli
alberi, da danni causati dal decespu-
gliatore alla base della pianta (collet-
to).

Questi due sistemi, il “Tutor” ed il
“Collare di protezione”, entrambi
inventati da un italiano, sono prodotti e
commercializzati da una ditta italiana,
la Tutor International S.r.l., che pro-
duce e commercializza oltre a questi,
altri prodotti ecosostenibili per la
gestione del Verde ornamentale, come
ad esempio:
- il sistema “Rain Belt”, consistente in

una “fascia drenante”, ottima alter-
nativa al classico tubo di drenaggio,
soprattutto nell'inverdimento pensile,
dato il suo spessore (pochi millime-
tri);

- “Leit”,una centralina per l'irrigazione
funzionante a energia solare con pan-
nelli incorporati,  senza necesità di
attacco a corrente alternata, senza
batterie di accumulo, che può funzio-
nare anche con la luce di una lampa-
da. Tale centralina può gestire, a
seconda dei modelli,  da 4 a 28 linee
d'irrigazione ed è protetta da uno
sportello antivandalo;

- un sistema di diffusione stereofonica
da esterno che utilizza casse acustiche
mimetizzate come elementi naturali
nel giardino.

I materiali di cui sopra, sono distribuiti
in Italia dalla ditta Prato Verde S.p.A. :
- un sistema di separazione delle aiuole

dal prato in polietilene

- un sistema di contenimento per via-
letti, che verrà utilizzato nello stand,
oltre che per il contenimento del via-
letto presente, anche in un altro
modo originale e utile studiato
dall'Agrotecnico Marco Rismondo.

I due sistemi sopra indicati, sono distri-
buiti in Italia dalla Verdemax divisione
di Rama Motori S.p.A..
Oltre alle novità tecnologiche sopra
descritte, verranno presentate in modo
particolare e artistico le “Pietre di
Langa” della ditta F.P.M. Di
Monesiglio (CN), le quali sono state
scelte perché si inseriscono perfetta-
mente ne “L'ecogiardino delle illusio-
ni” dell'Agrotecnico Rismondo, in
quanto tale realizzazione è stata pensa-
ta e studiata per la zona del “Basso
Piemonte” in cui questo particolare
tipo di pietra è presente in natura.
Verranno poi presentati anche alcuni
esemplari di rocce particolari della ditta
Granulati Zandobbio S.p.A., in parti-
colare 2 “punte” 1 di quarzo azzurro
ed 1 di petra cristallina particolare, e
due rocce “da fiume” levigate dall'ac-
qua e provenienti dal Giappone; il
peso medio di queste 4 rocce sarà di
circa 2 tonnellate l'una. Oltre a queste
saranno presenti alcuni altri tipi di
rocce più piccole che aiuteranno a dare
un aspetto naturale ma particolare allo
stand.
Il sistema d'illuminazione, realizzato
dalla ditta P.V.L. conterrà, tra gli altri,

due particolari sorgenti d'illuminazione
a basso consumo per esterni. I bambù
e le altre piante verranno fornite da
Vivai Gaggero di Carasco (GE). 
Per la realizzazione del complesso
sistema idraulico dello stand, che com-
prende, oltre al sistema di recupero,
depurazione, riossigenazione, conci-
mazione e riutilizzo delle acque inven-
tato dall'Agrotecnico Rismondo, anche
un impianto d'irrigazione ed un sistema
di rabbocco “ritardato” con acqua
potabile della vasca utilizzata per l'irri-
gazione, per ridurre al minimo gli spre-
chi di acqua, il tutto completamente
automatizzato e sincronizzato.
Alla realizzazione dello stand parteci-
peranno anche alcuni appartenenti al
gruppo dei  Giardinieri Certificati dalla
“Scuola Agraria del Parco di Monza”
che realizzeranno assieme alla  Scuola
stessa lo stand “Le isole del sapere”,
progetto della Dott.ssa Agr. Laura
Bassi di Monza: una proposta per una
scuola eco-sostenibile per tutti, dove
cioè bambini senza problemi e bambini
con handicap visivi e motori, possano
crescere e studiare assieme ed arrivare
allo stesso livello di apprendimento
mediante ausili didattici complementari
e non sostitutivi all'insegnamento tradi-
zionale. Il progetto è stato studiato per
i bambini dei primi tre anni della scuo-
la primaria.

Nostro Servizio
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all’iniziativa e capacità imprendi-
toriale di tre Agrotecnici del Collegio
Provinciale di Reggio Calabria è nata
una nuova azienda agrituristica sita
nelle terre di Toscana.
Giuseppe Colosi, Presidente del
Collegio Provinciale degli Agrotecnici e
degli Agrotecnici laureati di Reggio
Calabria, Carmelo Lamalfa,
Consigliere del medesimo Collegio e
Ferdinando Lentini, Revisore dei
conti, hanno aperto l’ “Agriturismo
Ripoli” gestita dall’ “Azienda Agricola
Agri Montecucco”, di cui i tre
Agrotecnici calabresi fanno parte.
“Da molto tempo accarezzavo l’idea
di dare vita ad un’azienda agricola ed
agrituristica che ricadesse possibil-
mente nelle incantevoli colline tosca-
ne” –spiega Giuseppe Colosi- “e poi-
ché sono un convinto credente della
società e dell’associazionismo in
genere, ho coinvolto nel progetto i
miei due colleghi, Lamalfa e
Lentini”.
Ma perché la scelta di Colosi è caduta
proprio sulla regione Toscana per la
creazione di questo Agriturismo? Ce lo
spiega lui stesso: “Perché è proprio in

Toscana e più precisamente nell’a-
zienda che è diventata nostra, che ho
trovato gli elementi rispondenti a
quella che era la mia immaginazione:
salubrità, ecologia, storia, arte, cul-
tura, silenzio, logistica per raggiun-
gere in breve posti d’incantevole bel-
lezza”. E proprio tutte le caratteristi-
che elencate dall’Agrotecnico Colosi
rendono particolarmente caratteristico
questo Agriturismo situato all’interno
di un’azienda agricola che si estende
per circa 50 ettari all’interno della
D.O.C. di Montecucco, riservata ai vini
rosso, rosso riserva, Sangiovese,
Sangiovese riserva, bianco e
Vermentino che rispondono alle condi-
zioni e ai requisiti stabiliti da un preciso
disciplinare di produzione.
Aggiunge Colosi: “L’attrazione estre-
ma è stata data dal casale del XVIII
secolo, che seppur semi abbandona-
to, da chi come noi, dall’immagina-
zione lungimirante, lo vedeva ristrut-
turato e quindi tornato agli antichi
splendori, conservando scrupolosa-
mente l’arte che sapientemente ave-
vano saputo esprimere i mastri arti-
giani parecchi secoli orsono, è stato

considerato come la sede ideale per
la realizzazione del nostro progetto.
E così è stato”. Da questo antico casa-
le, sono stati ricavati sei appartamenti
finemente arredati, riscaldati, ma
anche provvisti di climatizzatori; alcuni
sono provvisti di cucina.
Continua Colosi: “Abbiamo messo a
dimora una coltura di uliveto per
circa 8/10 ettari; abbiamo attrezzato
alcune aree pic-nic e c’è ancora in
atto un programma di miglioramen-
to che va dalla realizzazione della
piscina al completamento di alcune
colture, oltre alla realizzazione di un
frantoio e ad altre iniziative”.
Insomma, un sogno diventato realtà
grazie alla volontà di tre soci
Agrotecnici che, nonostante i molti
impegni professionali che continuano
ad adempiere in Calabria, hanno senti-
to il bisogno di essere presenti anche in
Toscana, volendo rappresentare anche
un punto di riferimento soprattutto per
altri Agrotecnici.

Antonella Falco

L’ESPERIENZA DI TRE AGROTECNICI CALABRESI NELLA REALIZZAZIONE
DI UN’AZIENDA AGRITURISTICA NEL CUORE DELLA MAREMMA TOSCANA

D

« Agriturismo
nuova frontiera »

Il casolare restaurato che ospita il nuovo “Agriturismo Ripoli”.

Agr. Giuseppe Colosi, Presidente
del Collegio Provinciale degli
Agrotecnici laureati di Reggio
Emilia. Propietario insieme agli
Agrotecnici Carmelo Lamalfa e
Ferdinando Lentini dell’agrituri-
smo toscano.
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Dicono dinoi...
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Vita dei collegi

NUOVO PRESIDENTE PER LA CONSULTA LIGURE DEGLI AGROTECNICI

L’Agrotecnico Sandro Alessandria è stato nominato
nuovo Presidente della Consulta Ligure dei Collegi degli
Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati delle Province di
Genova, La Spezia, Savona ed Imperia.
Sandro Alessandria è nato  Genova l’8 luglio 1968; ha
conseguito il diploma di maturità per Agrotecnico nell'anno
1987 presso l'Istituto “F.Sisini” di Sassari,nella sede coordi-
nata di “Santa Maria La palma”. Iscritto presso il Collegio
degli Agrotecnici di Genova dal 1991. Iscritto presso
l'Associazione ISA Italia (International Society of
Arboriculture) dal giugno 1999 come socio ordinario e
come socio della sezione Tree-Climbing.
Eletto come Presidente dell’ “Associazione Ligure
Arboricolturi” (A.L.A.) nel 2003, l'associazione di catego-
ria che racchiude sotto il proprio tetto parte dei tecnici
Arboricoltoti e Operatori si a pubblici che privati della
Regione Liguria. 
Eletto nell’ Ottobre del 2003 con carica di Consigliere pres-
so il Collegio Interprovinciale degli Agrotecnici e Agrotecnici
Laureati di Genova e La Spezia. Eletto  nel 2005 Segretario
Regionale del Coordinamento Agrotecnici.

AGROTECNICI ED AGROTECNICI LAUREATI
DELLA REGIONE MARCHE

Gli Agrotecnici ed Agrotecnici laureati delle province di Ancona,
Ascoli Piceno, Macerata e Pesaro-Urbino hanno pubblicato un opu-
scolo dedicato all’Albo professionale del proprio Collegio
Interprovinciale, col quale intendono presentare la figura professiona-
le in questione alle aziende, gli enti pubblici e privati, che gravitano
intorno al mondo agricolo.
L’opuscolo contiene:
- La legge 251/86 e relative modifiche, con la quale l’Albo professio-

nale fu istituito e la Legge 91/91;
- I nominativi degli iscritti all’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici

laureati interprovinciale di Ancona;
- I componenti del Consiglio;
- Come si diventa libero professionista Agrotecnico ed Agrotecnico

laureato;
- Le principali competenze professionali;

All’interno alcune pagine sono dedicate all’Istituto Professionale di
Stato per l’Agricoltura e l’Ambiente di Monteroberto (AN), che illustra
le proprie attività scolastiche. È stato inoltre dedicato spazio anche al
Coordinamento Nazionale Agrotecnici, l’associazione volontaria che
tutela i diritti e i doveri della categoria ed alle altre strutture ad essa
rivolte.
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NUOVO PRESIDENTE A ROVIGO

È Angelo Zanellato il nuovo Presidente del Collegio
degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati di Rovigo,
che peraltro eredita una difficile realtà. Il Collegio rodigino
venne infatti commissariato con Decreto del Ministero
della Giustizia nel gennaio 2005, dopo una inchiesta dura-
ta oltre un anno e che aveva rilevato gravi irregolarità (uso
del Collegio per scopi privati di un Consigliere ed abuso
del potere disciplinare nei confronti dell’iscritto che
aveva sollevato il problema).

Contestualmente al commissariamento vi furono anche
esposti a carico dei Consiglieri che avevano attuato gli
abusi o che non si erano opposti alla loro realizzazione,
ma le decisioni, per la complessità della vicenda, arrivaro-
no quasi un anno dopo il commissariamento e furono
severe: il Presidente dell’epoca, Giorgio Ferrighi, venne
radiato dall’Albo e con lui anche l’ex-Segretario ed i tre
Revisori dei Conti, solo sospesi invece i restanti
Consiglieri, per periodi compresi fra 8 e 12 mesi.
A seguito della notifica di questo provvedimento il
Consiglio del Collegio di Rovigo ha operato alcune sosti-
tuzioni facendo subentrare i primi dei non eletti ed attual-
mente esso presenta la seguente composizione:

ZANELLATO Angelo - Presidente MALASOMA Laura - Consigliere (in carica solo fino a novembre 2006)
ZANIN Davide - Segretario BONORA Emanuele - Consigliere (in carica solo fino a novembre 2006)
FINARDI Paola - Consigliere LUCHIN Mirko - Consigliere (in carica solo fino a novembre 2006)
GUIDONI Devis - Consigliere

va ricordato come gli ultimi tre Consiglieri siano in carica solo temporaneamente, in quanto dovranno lasciare il posto ai tre
Consiglieri sospesi, al termine del periodo di sospensione.

Definitiva invece la composizione del Collegio dei Revisori dei Conti, che è la seguente: CARAMORI Carlo, LUCCHETTA
Massimo, MALAVASI Riccardo.

CONGRATULAZIONI!

Vivissime congratulazioni
all’Agrotecnico Dott.
Giuseppe Finocchiaro,
Presidente del Collegio
degli Agrotecnici e degli
Agrotecnici laureati di
Catania, che il 4 Aprile
2006 ha conseguito la
Laurea in Scienze Agrarie
presso l’Università degli
Studi di Catania. La tesi
presentata dal Dottor
Finocchiaro è intitolata
“Analisi strutturale del
mercato degli ortaggi
biologici in un’area rap-
presentativa della Sicilia
Orientale (Ragusa e
Siracusa)”.

Il nuovo Presidente del Collegio di Rovigo, Angelo Zanellato.



ECCO LA NUOVA TESSERA PROFESSIONALE
(VALE ANCHE COME DOCUMENTO DI IDENTITÀ)

Presentata per la prima volta al XIII Congresso Nazionale di
Stresa, riscontrando subito il gradimento dei presenti, la
nuova TESSERA PROFESSIONALE è da tempo a disposizione
di tutti gli iscritti all ’Albo degli Agrotecnici e degli
Agrotecnici laureati.
In relazione alla indelebilità della foto e dei dati, impressi
con processo termografico, essa è valida anche come doc-
umento di identità personale. Nel retro della Tessera una
banda magnetica contiene tutti i dati identificativi del tito-
lare, che potrà così essere “riconosciuto” da specifici let-
tori magnetici.
Il costo per il rilascio della Tessera Professionale è di 50,00
Euro e chi desidera riceverla deve compilare uno specifico
“Modulo”, che si può richiedere al:

- Collegio Nazionale degli Agrotecnici
e degli Agrotecnici laureati
Ufficio di Presidenza - Poste Succursale n. 1 - 47100 FORLI’

anche via fax (al n. 0543/795.263) oppure e-mail (agrotecnici@agrotecnici.it); nella richiesta bisogna sem-
plicemente indicare che “SI DESIDERA L’INVIO DEL MODULO PER IL RILASCIO DELLA TESSERA PROFESSIONALE”,
specificando il proprio indirizzo e numero telefonico. Si ricorda infine che nel sito internet www.agrotec-
nici.it, nella sezione novità, è possibile compilare uno specifico form, per richiedere in automatico la spedi-
zione del modulo per il rilascio della tessera professionale.

Le convenzioni riservate ai Titolari di Tessera professionale: Si ricorda che, a partire dal 1° gennaio 2006, la
Tessera professionale consente di accedere a convenzioni specifiche, che il Collegio Nazionale ha stipula-
to con catene di abbigliamento, hotel, autonoleggi, etc.
L’elenco delle Convenzioni sarà inizialmente comunicato a ciascun titolare di Tessera professionale mentre,
sempre dal 1° gennaio 2006, nel sito www.agrotecnici.it è attivata una “Area riservata” per i titolari, all’in-
terno della quale trovano spazio anche tutte le Convenzioni che vengono man mano sottoscritte.

ROSSI MARIO

C.SO GARIBALDI, 21

20121 MILANO

Ecco come si presenta la nuova “Tessera professionale”,
realizzata su un supporto ad alta resistenza, con dati e
foto indelebilmente termografati; nel retro una banda
magnetica reca i dati identificativi del titolare.

HB BETTOIA HOTELS
Prestigiosa catena alberghiera con tre
Hotel accanto alla Stazione ferroviaria di
Roma Termini, di cui è noto il confort e la
comodità.

SHERATON GOLF PARCO de MEDICI
L’unico resort di Roma, con
palestre, piscine, campi da golf e
Centro Congressi. Di recente

costruzione, si trova sulla bretella che collega la ca-
pitale con l’Aeroporto internazionale di Fiumicino
(quindi lontano dal Centro).

HOTEL DIPLOMAT PALACE
Situato nel viale principale di Rimini, capi-
tale delle vacanze ma anche attivissimo
polo convegnistico, è un Hotel di prima ca-
tegoria che offre prezzi di assoluto favore.

HOTEL

I NOSTRI PARTNERS (Convenzioni già operanti)
SCONTI E CONDIZIONI DI FAVORE PER I TITOLARI DI TESSERA PROFESSIONALE

ZANHOTEL
Cinque Hotel di prestigio, di cui quattro in
Centro a Bologna ed uno nella vicina

Bentivoglio. Gli  Hotel bolognesi sono tutti nel breve
spazio di abitato compreso fra il Centro storico e la
Stazione ferroviaria e, pertanto, di una comodità
assoluta.

ENCORE
Nuovissimo e moderno Hotel in
Forlì, aperto da meno di un anno,
in una area ex-industriale recen-

temente recuperata; gode di una posizione partico-
larmente felice, a due passi dal Centro storico, ed a
400 mt. dall ’Ufficio di Presidenza del Collegio
Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laure-
ati di Forlì, è dotato anche di ampi parcheggi.

HOTEL IL SOLE
Offre al visitatore tutti i comfort, senza tralasciare la possibilità di gustare l’eccellente cucina nel
Ristorante “Il Sole” accanto all’albergo dal 1999 premiato con l’ambita stella Michelin e associato ai
Jeunes Restarateurs d’Europe.



EUROPCAR
Europcar, leader nei servizi di noleggio a breve e medio termine di auto e furgoni, con e senza
autista, offre agli Agrotecnici titolari di tessera professionale un ampio ventaglio di prodotti e

servizi che rappresentano la migliore soluzione per le esigenze di mobilità, sia per muoversi agevolmente nel traf-
fico, che per trascorrere un romantico weekend oppure per andare in vacanza con la famiglia o con gli amici.
I titolari di Tessera Professionale Agrotecnici, all’atto della prenotazione, debbono comunicare il numero di con-
tract che li identifica.

CAR RENTAL

M e C Consulting snc. È una società che si occupa di fornire assistenza in campo amministrativo e fiscale, nonché
nella ricerca di finanziamenti personali e di mutui. A tutti coloro che presenteranno o indicheranno la Tessera
Professionale di Agrotecnico, sarà applicato uno sconto del 15% su tutte le tariffe (al netto dell’IVA). Fra i servizi
forniti, in particolare, si ricorda: la gestione e consulenza contabile, la predisposizione del modello UNICO, le
dichiarazioni ICI, ecc.

ASSISTENZA AMMINISTRATIVO-FISCALE

VISA diffusione moda
Catena di magazzini con prezzi da ingrosso, con abbiglia-
mento di marca ed accesso riservato solo ai soggetti in pos-
sesso di una speciale tessera (che viene rilasciata gratuita-
mente ai titolari di Tessera professionale degli Agrotecnici).
I magazzini attualmente aperti sono a Milano ed a Roma.

ABBIGLIAMENTO

TIZIANO
Prestigioso Hotel situato nel centralissimo
Corso Vittorio Emanuele, in pieno Centro a
Roma, a pochi metri da Via Arenula ed
anche dall’ufficio del Collegio Nazionale

degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati. 

ZEFIRO
Situato in posizione tranquilla, nel
quartiere universitario “Città Studi”
strategicamente collocato a circa 10
minuti dalla Stazione di Milano

Centrale, dall’Aereoporto di Linate e da Piazza
Duomo. Ai titolari di Tessera professionale pratica
prezzi di favore assoluto.

HOTEL MADISON 
È un albergo situato nel palazzo
appartenente alla nobile famiglia

Sforza Pallavicini e completamente ristrutturato nel
1992. L’Hotel Madison è il luogo ideale sia per il viag-
giatore d’affari che per il turista, grazie alla facilità
con cui si possono raggiungere i principali luoghi
d’interesse di Roma.

PRIM HOTEL
Immerso nella tranquillità della campagna
bolognese, a soli 10 km dalla zona Fiera,
coniuga alla tradizionale ospitalità locale,
l'efficienza di una moderna professionalità
tutta improntata al servizio del cliente.

AMBASCIATORI
Albergo a 4 stelle immerso tra il
verde delle colline toscane, a
Chianciano Terme (SI), di recente

interamente rinnovato, dovuto di moderne attrezza-
ture, situato in posizione centrale e tranquilla, vicino
agli stabilimenti termali.

HOTEL GALLES
Originariamente l’Hotel Galles era
una nobile residenza, costruita
nel 1902 e, dopo essere stata

completamente ristrutturata, divenne albergo nel
1968.Questo albergo è da sempre punto di riferimen-
to per i viaggiatori d’affari, grazie alla piccola ma fun-
zionale sala riunioni arredata in stile inglese.

BOSCOLO HOTELS
Spazi eleganti, attenzione per i dettagli e
premure d’altri tempi. Prestigiosa catena
alberghiera, con hotels nelle città ital-
iane di Roma, Firenze, Venezia, Bologna,
Treviso, Vicenza, Trento, Induno Olona

(VA). All’estero troverete Boscolo a Lione e Nizza; a
Budapest; a Praga.

RESIDENCE HOTEL RECORD
Completamente rinnovato, nuova
gestione. Situato sul lungomare
della Baia di S. Giuliano di Rimini
con ingresso privato alla spiaggia.

HOTEL PRINCE GALLES
L'ospitalità e l'eleganza dell'Hotel Galles, a pochi minuti dal Centro Storico e da Via
Veneto, offrono un’occasione di relax in una delle 30 comode suites ricavate dagli spazi
di un antico palazzo dell’800, raffinata residenza della famiglia dei Conti Cavalieri.
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urioso momento quello della foto
in cui posano insieme il Comandante
del Nucleo dei Carabinieri Politiche
Agricole, Colonnello Pasquale
Muggeo, e Luca Cassol, in arte
Capitan Ventosa, l’inviato di “Striscia
la Notizia” in tutina gialla con lo stura-
lavandini in testa. È stato infatti un ser-
vizio della trasmissione televisiva a far
scattare un’indagine sull’illecita vendita
di pasta destinata ai poveri e a far revo-
care a 18 strutture caritative genovesi
l’autorizzazione a distribuire derrate ali-
mentari della Comunità Europea. 
Tutto è cominciato nell’ottobre del
2005 con un’incursione dell’inviato di
“Striscia”, la cui missione è di “sturare
le ingiustizie”, in un “china-market”
nella città vecchia, precisamente nel
quartiere Prè. Sugli scaffali, come
aveva segnalato alla trasmissione un cit-
tadino, confezioni di pasta con la dici-
tura “non commerciabile”.  I militari del
N.A.C. (Nucleo antifrodi Carabinieri) di
Parma del Comando Carabinieri
Politiche Agricole, coordinate dal

Tenente Colonnello Nicola Di Noia,
hanno acquisito il quantitativo di pasta
acquistato dall’inviato di “Striscia” (10
confezioni al costo di un euro l’una)
e, attraverso i numeri di lotto stampi-
gliati sui pacchi, sono riusciti a risalire
alla filiera della distribuzione. “È
l’AG.E.A. (Agenzia per le erogazioni
in agricoltura)” -spiega il Colonnello
Pasquale Muggeo- “che fornisce le
eccedenze di derrate alimentari accu-
mulate nei depositi comunitari attra-
verso enti e strutture caritative, come
la Croce Rossa Italiana o le Caritas
Diocesane. A Genova il punto di rife-
rimento era la Fondazione Banco
Alimentare, che a sua volta distribui-
va la pasta a strutture caritative.
Qualcuno, probabilmente operante
all’interno delle strutture, avrebbe
potuto per esempio appropriarsi di
quantitativi di pasta per poi rivender-
la”. Diciotto strutture, cinque delle quali
religiose, sono state revocate
dall’AG.E.A. dai programmi di asse-
gnazione delle derrate alimentari della

Comunità Europea. Per altre cinque,
due delle quali religiose, c’è per ora sol-
tanto la sospensione. “I controlli ese-
guiti a Genova dal Comando
Carabinieri Politiche Agricole sugli
aiuti agli indigenti evidenziano anco-
ra una volta l’incisiva attività di con-
trasto alle frodi nella commercializza-
zione degli alimenti”– dichiara il
Ministro delle Politiche Agricole e
Forestali, On. Gianni Alemanno– “e
testimoniano l’incessante impegno
del Mipaf in questo settore”. A favore
dell’intervento dei N.A.C. è intervenuta
anche la Coldiretti, dichiarando che si è
trattato di un risultato davvero impor-
tante a tutela dei più poveri, che sono
stati privati del sostegno a loro destina-
to e dello Stato che per questo obietti-
vo ha stanziato importanti risorse, ma
anche delle imprese costrette ad affron-
tare la concorrenza sleale di prodotti
“non commerciabili”. 

Antonella Falco

“STRISCIA LA NOTIZIA” HA COLLABORATO COI N.A.C.
NELLO SMASCHERARE UNA FRODE ALIMENTARE

C

« Operazione
“aiuti agli indigenti” »

Un momento della conferenza stampa tenutasi a Genova, alla presenza dei rappresentanti N.A.C. di Parma e di Capitan Ventosa.
Sul tavolo alcune confezioni di pasta al contro della frode.
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er far fronte alle nuove sfide del
mercato globale si rafforza il progetto
“Made in Blu”, un marchio che vuole
identificare l’eccellenza della frutta ita-
liana e dà vita alla “Compagnia
Italiana della Frutta”.  
Sono nomi che, detti a freddo, in que-
sta maniera, dicono poco. Il progetto,
però, è serio ed è già una realtà. Nasce
dall’iniziativa di alcune tra le più rap-
presentative imprese della realtà orto-
frutticola nazionale che si sono poste
l’obiettivo di valorizzare la qualità della
produzione nazionale. 
L’alta qualità e le diffuse tipicità rico-
nosciute a livello europeo pongono le
nostre produzioni nel gradino più alto
del mondo, per questo “Made in Blu”
ha voluto offrire ulteriore valore
aggiunto per la conquista dei mercati
internazionali: la massima garanzia.
Nei prodotti con questo marchio sono
particolarmente curate l’origine, la
qualità, la gamma, il controllo ed il
servizio. 

Massima garanzia, infatti, significa
dare un significato alle cinque parole
appena citate. Vediamo perchè.
L’origine è importante, perchè i singo-
li prodotti sono migliori se provengono
dalle aree produttive più vocate. Un
elevato standard qualitativo deve esse-
re maggiormente garantito da rigorose
specifiche di produzione. “Made in
Blu” è in grado di fornire una gamma
di prodotti completa e rappresentativa
della nostra penisola. I controlli sono
fondamentali per avere prodotti orto-
frutticoli più sani, quindi “Made in
Blu” si affida a disciplinari di produzio-
ne integrata ed a capitolati che possa-
no garantire la tracciabilità di ogni sin-
golo prodotto. Per concludere una
voce la merita anche il servizio, perchè
deve assicurare continuità e capacità
logistica per ogni canale di vendita e
per ogni destinazione. I prodotti
“Made in Blu” rivolgono un occhio
particolare anche alla cura dell’aspetto.
Questi vengono presentati sempre in

confezioni curatissime ed hanno il pre-
zioso supporto di forti investimenti nel
settore promozionale e della comuni-
cazione, attraverso una rete capillare di
distributori in ogni angolo della terra:
dall’Europa agli Stati Uniti, dalle terre
arabe ai mercati orientali.
“Made in Blu” è una società consorti-
le che vede lavorare assieme grandi
imprese cooperative, anche di aree
diverse, e gruppi privati del settore
ortofrutticolo. Ora è diventato un insie-
me di partners e leader commmerciali
che uniscono le forze, senza compiere
una vera e propria fusione, ma attra-
verso un’aggregazione finalizzata alla
strategia da centrare. L’obiettivo è la
conquista di nuovi spazi di crescita nel
mondo per diffondere i prodotti nazio-
nali di qualità, con un impegno parti-
colarmente forte nei confronti dei mer-
cati europei e di Russia, Canada e Stati
Uniti d’America. La trasformazione di
“Made in Blu” nella “Compagnia ita-
liana della Frutta” è originata da pre-

UN NUOVO MARCHIO PER IL MERCATO GLOBALE 
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cise strategie di commerciali e di mar-
keting, che possono svilupparsi grazie
ad un aumento di capitale.
Vediamo un po’ la seppur breve storia
del progetto “Made in Blu”, nato nel
dicembre 2003. 
In quegli anni l’import-export italiano
nel settore ortofrutticolo stava soffrendo
e, pur mantenendosi positivo, stava pro-
gressivamente riducendo i suoi margini.
Vediamolo con i numeri. Nel 2001 il
saldo attivo era di 1.162 milioni di euro,
ma in un paio d’anni, nel 2003, subiva
un’erosione di quasi il 50%, riducendosi
a 651 milioni di euro. Nel 2004 si assi-
steva ad una nuova contrazione, por-
tandosi a 405 milioni. Nel 2005 c’è
stata una piccola  ripresa, ma per ritro-
vare la dovuta competitività nel mercato
globale le imprese hanno capito che
devono fare “sistema”. Ovvero, devono
aggregarsi, internazionalizzarsi e rilan-
ciare con forza l’export. Proprio con
questo scopo sorse, già nel dicembre
2002, la “Mediterranean Fruit
Company”, un gruppo costituito da 16
imprese operanti nei diversi livelli della
filiera ortofrutticola (produzione, com-
mercializzazione, vendita di materiali
e tecnologie) nato con l’intento specifi-
co di internazionalizzare il bacino del
Mediterraneo. Grazie ad un gioco di
squadra tra gli operatori del settore, la
“Mediterranean Fruit Company” apre
uffici in Turchia (Adana), Egitto (Il
Cairo) e Tunisia (Tunisi). 

Come detto, è nel dicembre 2003 che
assistiamo alla nascita del progetto
“Made in Blu”, fortemente voluto dai
soci produttori di “Mediterranean
Fruit Company” per dare vita ad una
strategia di marca con l’obiettivo di
uscire dall’area dell’indifferenza. I risul-
tati: nel 2004 vendute 2.477 tonnella-
te di prodotti (2,8 milioni di euro), nel
2005 le tonnellate vendute quadrupli-
cano diventando 9.052, con un fattura-
to di 9,4 milioni di euro. I soldi arriva-
no quasi integralmente dai mercati este-
ri (98,5%), con una buona percentuale
(16%) proveniente dai Paesi extraco-
munitari. Interessante l’attività svolta in
Spagna, in cui viene fatturato l’8% del
totale, nonostante la stessa Spagna sia
uno dei più forti competitor dell’Italia
nel settore ortofrutticolo, anche se
difetta in alcune produzioni che hanno
un buon assorbimento nel mercato
interno, quali, ad esempio, il kiwi.
Questo progetto si rivolge in maniera
particolare al mercato tradizionale, ma
in Germania ha trovato un buon suc-
cesso l’approccio con alcune catene di
vendita, in particolare Edeka e Lidl,
che hanno messo in assortimento i
prodotti “Made in Blu”.  L’esperienza
con Lidl è risultata estremamente inte-
ressante perchè ha fatto registrare
come il prodotto di qualità possa emer-
gere anche nelle catene discount.
Ed arriviamo al febbraio 2006, cioè ai
giorni nostri. “Made in Blu” consortile

si trasforma in “Compagnia della
Frutta”. Questo passo costituisce uno
sviluppo ulteriore del progetto che
assume una valenza strategica. Rimane
il marchio “Made in Blu” per il pro-
dotto di alta qualità, a cui si aggiunge il
marchio “Fruitaly” per il prodotto di
qualità standard. Nel 2006 questo
nuovo marchio si rivolgerà esclusiva-
mente ai mercati della Russia e
dell’Europa dell’Est.
La Russia, il Canada e gli Stati Uniti
sono i mercati considerati obiettivi stra-
tegici per la società, che ha rafforzato
il proprio ufficio commerciale.
L’obiettivo per l’anno in scorso è di
aumentare il fatturato del 50% circa
rispetto al 2005, arrivando ai 14,5
milioni di euro.
La formula è quantomeno originale e
vede il connubio tra 2 grandi coopera-
tive di area diversa, Apofruit Italia (la
più grande impresa cooperativa ade-
rente alla Lega delle Cooperative) e
Intesa (colosso di Confcooperative),
legate a diverse grandi imprese private:
Mazzoni di Ferrara (impresa di com-
mercializzazione dei prodotti),
Besana di Napoli (nota per la frutta
secca), Bonomo di Catania (specializ-
zata negli agrumi), Di Donna Trade
(uva da tavola) e Franco Pignataro
(prodotti ortofrutticoli) di Bari.

Marcello Salighini
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Premessa

Nella complessa realtà alimentare di
oggi, con gli alimenti che si diversifica-
no in modo netto, monta sempre più
l’esigenza del consumo di prodotti
“naturali” o “salutistici”; l’obiettivo di
fondo da perseguire è quello di una
modifica delle abitudini scorrette, in
modo da eliminare tutti i fattori di
rischio rimuovibili e seguire uno stile di
vita idoneo alla tutela della salute.
Questi fatti assumono rilevanza soprat-
tutto di fronte agli accentuati orienta-
menti preferenziali che negli ultimi
decenni hanno favorito un legame più
stretto fra l’uomo e la natura, in grado,
quest’ultima, di attribuire a taluni beni
di consumo alimentari non solo pro-
prietà nutrizionali essenziali ma anche
fattori specifici per il mantenimento
della salute, per il benessere psico-fisi-
co e per la prevenzione di talune pato-
logie.
D’altra parte, si deve convenire che la
questione abbia assunto anche a livello
pubblico una particolare importanza,
lo conferma l’evoluzione avutasi nell’ul-
timo trentennio nella normativa per la
sicurezza dei prodotti e per la tutela
della salute.
Questa attenzione della Pubblica
Amministrazione verso la figura del
consumatore, invero, si è progressiva-
mente sviluppata attraverso varie fasi1;
ad iniziare dal Vertice di Parigi del
1972 (in cui durante i lavori emerge-
va per la prima volta la necessità di
sviluppare una politica di tutela dei
consumatori anche rispetto ai diritti
di protezione della salute e della
sicurezza), passando attraverso l’Atto
unico europeo del 1987 (con il quale
si ebbe un autentico salto di qualità
nella politica dei consumatori in rela-
zione alla necessità di accrescerne la
fiducia, indispensabile al buon fun-
zionamento del mercato, ma non
assumeva il ruolo di vera e propria
politica organica2), per arrivare al
Trattato di Maastricht (sottoscritto il 7

febbraio 1992, effi-
cace dal novembre
1993) con cui la
“protezione dei con-
sumatori”, entra
nella politica comuni-
taria a pieno titolo.
A seguito di ciò,
numerosi provvedi-
menti legislativi mira-
no alla tutela degli
interessi dei consu-
matori in vari campi,
tanti da creare perfi-
no problemi applica-
tivi, e le difficoltà
diventano più elevate
per una superprodu-
zione normativa di
diversa fonte, da
quella nazionale a
quella sovranaziona-
le, da quella primaria
o subprimaria a quel-
la secondaria, che formano un dedalo
in cui difficilmente si riesce, in taluni
casi, a trovare l’uscita. Ciò premesso,
in questo lavoro, il richiamo ad alcuni
momenti di fondamentale importanza,
utile alla comprensione degli strumenti
che contribuiscono ad assicurare la
sicurezza dei prodotti e la tutela dei
consumatori, può essere considerato
come preludio alle brevi considerazioni
che seguiranno sui provvedimenti legis-
lativi in materia, i quali costituiscono,
nel contempo, un elemento di difesa e
di sviluppo di svariati prodotti dell’agri-
coltura utilizzati nella preparazione
degli alimenti allo stato naturale, ovve-
ro allo stato di semilavorati, ed in par-
ticolare di prodotti derivati che, seppur
necessariamente sottoposti a manipo-
lazione, non perdono il  carattere ori-
ginario “naturale”. 
In questo contesto, volendo considera-
re sostanze naturali nella preparazione
di prodotti ad utilizzazione umana,
degni di attenzione sono i derivati della
carruba, che per caratteristiche mer-
ceologiche ben si prestano ad essere

presi a riferimento nello svolgimento
della nostra analisi, anche per le diret-
te e importanti ricadute sulle scelte del
consumatore. 
Aspetto quest’ultimo di rilevante
importanza sul piano economico-
sociale-psicologico, considerato che
tali derivati risultano spesso comple-
mentari ad altre sostanze, e talora
concorrenti ai composti “ricostruiti” o
“sintetici”.

I derivati della Carruba:
“food” e “non food”

Svariati sono i settori d’impiego dei
derivati della carruba come prodotto
intermedio, e cioè:
- Farina di semi di carruba3: rappre-

senta un’aggiunta intenzionale a pro-
dotti alimentari per un fine tecnologi-
co nelle fasi di produzione, di prepa-
razione, di trattamento, ecc.4; 

- Farina di polpa di carrube: costitui-
sce fondamentale materia prima per
un’ampia gamma di prodotti, in cui
entra infatti in numerosi formulati,

UNO STUDIO ESEMPLIFICATIVO SULLE INNOVAZIONI SULLA TUTELA
DELLA SALUTE DEL CONSUMATORE E LE IMPERFEZIONI INFORMATIVE
SULL’ORIGINE NATURALE DEI SEMILAVORATI ALIMENTARI

Fave di Carruba
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con incidenze assai variabili5;
- “Altre” parti residuali del baccello,

che rientrano volutamente in molte-
plici prodotti, nei quali tuttavia parte-
cipano per aliquote ridotte e talora
minime6.

Una struttura di offerta di semilavorati
così diversificata, quindi, si spalma su
un’ampia gamma di prodotti finali, che
fanno capo sia alla categoria “food”
sia a quella “non food”; pertanto, se
destinati ad essere ingeriti, rientrano
sotto la disciplina legislativa degli ali-
menti, ovvero in quella dei farmaci a
scopo nutrizionale; invece, se utilizzati
nella cura del corpo, confluiscono nella
normativa sui cosmetici. 
Una notazione, in questo lavoro, pur
propendendo come esemplificazione
di applicazione della norma i derivati
della carruba destinati ai prodotti finali
per il consumo alimentare, non verran-
no tralasciate opportune citazioni per
quegli aspetti che riguardano l’impiego
nell’industria farmaceutica ed in quella
cosmetica di tali semilavorati. C’è da
dire, tuttavia, che, qualunque sia la
destinazione dei derivati della carruba,
in tutti i casi, viene ad essere invocato,
nella relativa norma di riferimento, il
dispositivo generale sulla tutela e la sal-
vaguardia della salute del consumatore.

Gli effetti delle politiche
comunitarie per la tutela

della salute del consumatore

La protezione della salute dei consu-
matori e di sicurezza dei prodotti di
consumo, è stata oggetto di attenzio-
ne, sul piano normativo, dalla
Comunità7, dalla metà degli anni ’80,
con l’emanazione di una serie di diret-
tive8, fino al citato Trattato di
Maastricht, dal quale ha avuto origine il
primo importante provvedimento
organico sulla “sicurezza generale dei
prodotti”, cioè, la Direttiva
92/59/CEE del Consiglio, del 19 giu-
gno 1992. 
La Commissione CE, dalla seconda
metà degli anni ’90, intensifica il dibat-
tito sui temi della salvaguardia della
salute del consumatore nell’uso di pro-
dotti alimentari (ancorché di qualità),
e considera prioritario il ruolo dell’in-
formazione, come mezzo per “pro-
muovere gli interessi dei consumato-
ri ed assicurare un livello elevato di
protezione dei consumatori”9. Tanto
che, il Trattato di Amsterdam10, in vigo-
re ufficialmente dal 1 maggio 1999,

rafforza le precedenti disposizioni in
tema di tutela, salute, sicurezza e inte-
ressi economici dei consumatori,
anche attraverso interventi atti “a pro-
muovere il loro diritto all’informazio-
ne”. Non basta, la sicurezza alimenta-
re, ritenuta dalla Comunità una que-
stione prioritaria dell’attività legislativa,
viene affrontata in varie assisi, alcune
delle quali conclusesi con un documen-
to finale; ci si riferisce al Libro Verde,
del 30 aprile 1997, in cui risultano ele-
menti di riflessione sui “principi gene-
rali della legislazione” in materia ali-
mentare nell’UE, e al Libro Bianco
sulla sicurezza alimentare, del 12 gen-
naio 2000, nel quale vengono propo-
ste importanti novità per garantire il
grado più elevato possibile di tutela dei
consumatori. Quest’ultimo documento
propositivo ha rappresentato, infatti,
un punto di arrivo e, nello stesso
tempo, un punto di partenza per le
posizioni che la Comunità ha intrapre-
so sulla sicurezza alimentare, diventata
obiettivo della nuova politica in mate-
ria. Stante un così ampio dibattito, ne
è derivata una produzione normativa
particolarmente forbita, della quale tut-
tavia riferiamo quella che, sostanzial-
mente, riguarda le disposizioni sull’in-
formazione del consumatore.  
In primo luogo, è da ricordare, da un
lato, la Direttiva 2000/13/CE del
Parlamento Europeo e del Consiglio,
del 20 marzo 2000, “relativa al rav-
vicinamento delle legislazioni degli
Stati membri concernenti l’etichetta-

tura e la presentazione dei prodotti
alimentari, nonché la relativa pubbli-
cità”11, e, dall’altro, la Direttiva
2001/95/CE del Parlamento Europeo
e del Consiglio, del 3 dicembre 2001
“relativa alla sicurezza generale dei
prodotti”12 che alla luce del “principio
di precauzione”13 in materia alimenta-
re, ha rifuso la Direttiva 92/59/CEE,
in precedenza indicata. 
Con i nuovi atti, il legislatore comuni-
tario pone l’accento sulle disposizioni
destinate a garantire il consumatore
affinché i prodotti finiti immessi sul
mercato siano sicuri; in proposito,
risultano importanti le informazioni
che identificano il prodotto nei vari
aspetti della composizione. Tale obiet-
tivo viene perseguito con l’etichettatu-
ra, che comporta l’elencazione ordina-
ta delle indicazioni con cui vengono
presentati i prodotti al consumatore,
nel rispetto del dettato della sopra cita-
ta Direttiva 2000/13/CE.
Alle predette disposizioni orizzontali,
applicabili cioè a tutti i prodotti alimen-
tari (salvo i provvedimenti specifici
dei singoli settori merceologici per
aspetti particolari), il legislatore italia-
no ha dato attuazione con il Decreto
legislativo n.181, del 23 giugno
200314, rispettando infatti gli obiettivi
che la Comunità si propone in merito
sia all’etichettatura che alla pubblicità15.
Con la Direttiva 2000/13/CE, l’esecu-
tivo comunitario ha sancito l’obbligo
della corretta e trasparente informazio-
ne del consumatore nell’uso dei pro-

Biscotti realizzati con farina di Carruba.
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dotti alimentari finali. A tale provvedi-
mento normativo, pertanto, si riferisce
il produttore che, nella preparazione
degli alimenti, utilizza derivati della car-
ruba, e cioè “farina di polpa di carru-
be” e la “farina di semi di carrube”,
che nella casistica normativa sono con-
siderate sostanze appartenenti a due
distinte categorie, in particolare, a
quella degli “ingredienti” la prima, e
degli “additivi” la seconda. Si tratta
quindi di sostanze che, impiegate negli
alimenti, svolgono funzioni diverse.
Pare utile ricordare che, la Direttiva
2000/13/CE, definisce “ingrediente”
qualsiasi sostanza, compresi gli additi-
vi, utilizzata nella fabbricazione o nella
preparazione di un prodotto alimenta-
re, ancora presente nel prodotto finito,
eventualmente in forma modificata
(art.6, paragrafo 4, lettera a); identifi-
ca “ingrediente composto”, invece,
“quando un ingrediente di un pro-
dotto alimentare è stato a sua volta
elaborato a partire da più ingredien-
ti, questi sono considerati ingredien-
ti di detto prodotto” (art. 6, paragra-
fo 4, lettera b).
Alle differenti sopra enunciate tipolo-
gie della categoria “ingredienti”, corri-
spondono altrettante diversificazioni
circa la modalità dell’informazione, e di
conseguenza della relativa enumerazio-
ne in etichetta.
Infatti, nel caso ci si riferisca alla tipo-
logia “ingrediente” tutte le sostanze
che costituiscono l’elenco dei compo-
nenti del prodotto alimentare finale
devono obbligatoriamente essere indi-

cate; invece, se ci si rapporta allo
“ingrediente composto”, l’obbligato-
rietà della indicazione in etichetta si
configura per tutte le sostanze  (esclu-
so gli additivi16) che partecipano alla
costituzione dell’alimento, allorché pre-
senti in quest’ultimo per quantità supe-
riori ad una determinata soglia, espres-
sa in termini percentuali in peso del
prodotto finito (la cosiddetta “regola
del 25%”).
Obbligo quest’ultimo, invero, sancito
dalla stessa Comunità alla fine degli
anni ’70, per evitare l’enumerazione di
una pletora di ingredienti nel presup-
posto che il consumatore potesse rico-
noscere la composizione degli ingre-
dienti composti interpretando la deno-
minazione consentita (esempio, pro-
dotto a base di, confetture di, tradi-
zionalmente costituite di …. e di,
ecc.) dalla norma (Direttiva
79/112/CEE).
La più volte richiamata Direttiva
2000/13/CE, in realtà, non ha tenuto
conto dei cambiamenti verificatisi nel
corso degli ultimi venti anni, sia per ciò
che riguarda l’evoluzione intervenuta
nelle scelte (praticate attraverso un
adeguato livello d’informazione) del
consumatore, sia, e soprattutto, per le
innovazioni di processo e di prodotto
che hanno inciso sullo sviluppo delle
tecnologie alimentari.
Inoltre, con il mantenimento della pre-
detta “regola”, non veniva risolta l’im-
portante questione dell’indicazione
delle sostanze potenzialmente allerge-
niche, soprattutto quando l’alimento è

costituito da uno o più “ingredienti
composti”.
La Commissione europea, pertanto,
ha ritenuto di avviare un progetto di
revisione della norma vigente per ren-
dere obbligatoria, nell’elenco dell’eti-
chetta, l’inclusione di tutti gli ingredien-
ti presenti in un determinato alimen-
to17. Sulla questione si è espresso favo-
revolmente anche il Comitato econo-
mico e sociale europeo (2002/C
80/07)18 formulando, fra l’altro, un
parere su una nuova dicitura per la
vendita al dettaglio per gli ingredienti
composti (per esempio: “contiene” o
“con”). 
La nuova strategia della Comunità,
pertanto, non si limita al solo obiettivo
di favorire una scelta consapevole al
consumatore, ma soprattutto a quello
di ridurre e prevenire fenomeni di
allergie e intolleranze alimentari, anche
a causa della presenza nei prodotti ali-
mentari di sostanze sintetiche e/o rico-
struite. 
In questa prospettiva e a seguito della
proposta della Commissione e del
parere del Comitato economico e
sociale, la Comunità, modifica la
Direttiva 2000/13/CE con la Direttiva
2003/89/CE, del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 10 novembre
2003, con lo scopo di raggiungere un
elevato livello di tutela della salute dei
consumatori19 e garantire il loro diritto
ad una completa e corretta informazio-
ne sugli alimenti, soprattutto per quei
prodotti nei quali possono essere pre-
senti ingredienti o altre sostanze che
sono ritenute sicuramente all’origine di
allergie o intolleranze. Il legislatore
europeo, infatti, con riferimento agli
ingredienti che autorità scientifiche
internazionali hanno indicato come
“sensibili” per la salute umana, nella
nuova direttiva, sancisce che queste
sostanze vengano indicate nella eti-
chetta del prodotto alimentare finito ,
“per raggiungere un elevato livello di
tutela della salute dei consumatori e
garantire loro di essere informati”21. 
Per favorire questo processo di garan-
zia del diritto di essere informati, la
sopra menzionata norma innovativa
(Direttiva 2003/89/CE), inoltre, per gli
ingredienti composti, ha abbattuto, il
citato limite di esonero in etichetta dei
relativi costituenti, dal 25% al 2% in
peso del prodotto alimentare finito,
rendendo così obbligatoria l’enumera-
zione di tutte le sostanze presenti oltre
quest’ultima soglia22. 
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Pertanto, i cosiddetti “piccoli ingre-
dienti”, quelli cioè che partecipano
nella composizione dell’ingrediente
composto con aliquote variabili al di
sotto del 2%, non hanno l’obbligatorie-
tà della menzione; l’esenzione, tuttavia,
non si applica agli ingredienti allergeni-
ci e intolleranti, elencati nell’allegato III
bis della direttiva, nonché agli additivi,
che, pertanto, vanno enumerati in eti-
chetta in qualsiasi caso23.
Richiamando i derivati della carruba,
quale che sia il grado di partecipazione
nei prodotti alimentari finiti, l’additivo
addensante e gelificante “farina di
semi di carruba”, deve in tutti i casi
essere indicato, ancorché, invero, risul-
ti “criptato” con un codice composto
dalla lettera “E” seguita da un numero,
e cioè E410 . 
Tale indicazione adottata dalla Unione
europea, infatti, non fornisce l’adegua-
ta visibilità e trasparenza a tale sostan-
za25, quindi al relativo riconoscimento
da parte del consumatore. Il legislatore
comunitario, infatti, da un lato, con
l’applicazione della Direttiva
2003/89/CE, mira ad un’informazio-
ne completa, corretta e trasparente, al
fine della tutela della salute, dall’altro,
mantiene delle imperfezioni informati-
ve nell’etichettatura e presentazione
degli alimenti. 
Invece, per la farina di polpa di carru-
ba, entrando a far parte di un prodotto
alimentare principalmente come
“ingrediente”, le possibilità di enume-
razione in etichetta sono maggiori,
benché la trasmissione dell’informazio-
ne non sia del tutto perfetta. Infatti,
tale derivato della carruba, per il quale
non è prevista una denominazione di
vendita legale (cioè riconosciuta da
una norma comunitaria o nazionale),
non risulta indicato integralmente nel-
l’etichetta26. 
Venendo utilizzato un termine ben più
semplice (“farina di carruba”, “biscot-
to di carruba”, ecc.)27.
La Direttiva 2003/89/CE, è stata
inserita nel disegno di legge cumulativo
della legge comunitaria 2004, cioè
nello strumento principale per l’attua-
zione del diritto comunitario; in altre
parole, com’è noto, attraverso tale
legge nazionale avviene l’adeguamento
della nostra normativa all’ordinamento
comunitario28. Infatti, la legge n.62 del
18 aprile 2005 relativa a
“Disposizioni per l’adempimento di
obblighi derivanti dall’appartenenza
dell’Italia alle Comunità europee.

Legge comunitaria 2004”, ha delega-
to il Governo ad adottare il decreto
legislativo occorrente per dare attua-
zione alla direttiva in parola; in relazio-
ne a tale dispositivo il Consiglio dei
Ministri n.29 del 10 novembre 2005
ha approvato il provvedimento di
attuazione della direttiva. 
C’è da dire, infine, che il produttore di
prodotti alimentari finiti contenenti
sostanze riconosciute allergeniche, non
ottemperando al dettato legislativo
comunitario, potrebbe incorrere a
responsabilità verso i consumatori nel
caso che l’alimento sia causa di eventi
lesivi per la salute; non è superfluo
ricordare, che l’imprenditore, a norma
del Reg. (CE) n.178/2002, del 28
gennaio 2002, sulla Sicurezza alimen-
tare, deve immettere sul mercato pro-
dotti “sicuri”29. 

Osservazioni sui recenti scenari
informativi per il consumatore

Alla luce di quanto detto, emerge come
la Comunità sia effettivamente interes-
sata alla costruzione di un insieme di
norme di varia natura, aventi in ogget-
to la disciplina della tutela della salute
dei consumatori al fine di garantire il
loro diritto all’informazione delle
sostanze di base per la preparazione
dei prodotti e ai processi per la loro
produzione, trasformazione e commer-
cializzazione, e, non da ultimo, alla
qualità dei prodotti.

Siffatte informazioni sui prodotti ali-
mentari non possono che trovare indi-
cazione nell’etichetta (ovvero sulla
confezione), che in tal modo diventa il
luogo privilegiato in cui vengono ripor-
tate tutte le notizie necessarie a garan-
tire il diritto al consumatore di essere
informato.
La normativa comunitaria in argomen-
to, come abbiamo avuto modo di evi-
denziare, è piuttosto complessa.
Dalla fine degli anni ’70 ad oggi30, la
Comunità stabilisce, infatti, norme in
materia di etichettatura, presentazione
e pubblicità dei prodotti alimentari
destinati al consumo finale, dimostran-
do non solo di svilupparsi e di esten-
dersi su obiettivi nuovi riguardo alle
attese originarie, ma anche di incidere
sugli ordinamenti nazionali, in cui la
disciplina di taluni aspetti attinenti la
tutela dei consumatori ha trovato
sostegno e opportunità di effettuarsi in
conseguenza delle prescrizioni da essa
sancite.
Tuttavia, ancora oggi, la transazione
economica del prodotto alimentare
finito per alcuni aspetti è influenzata da
fenomeni di asimmetria informativa31;
infatti, spesso la distribuzione ineguale
di informazioni tra i contraenti riguarda
un’azione nascosta.
In questa problematica vengono ad
essere coinvolti anche i derivati della
carruba, per i quali, peraltro, si lamen-
ta l’omissione della denominazione per
esteso, che di conseguenza comporta
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disinformazione.  
In realtà, la questione, più che la “fari-
na di polpa di carruba” (per la quale
l’omissione, infatti, è limitata al ter-
mine “polpa” e, pertanto, l’indicazio-
ne in etichetta diviene “farina di car-
ruba”), riguarda la “farina di semi di
carruba” che viene totalmente sop-
piantata con la denominazione E410.
Quest’ultimo sistema di codificazione
stabilito dalla norma, con lo scopo di
realizzare la trasparenza, indicata nella
recente Direttiva 2003/89/CE, non si
prospetta favorevole per una identifica-
zione adeguata del predetto derivato
nella funzione di componente/additivo
del prodotto alimentare finito con l’ob-
bligo di essere indicato in etichetta32.
Infatti, il nome specifico “farina di
semi di carruba”, e, ancora più, i sino-
nimi “gomma di carrube” o “gomma
Algaroba”, raramente risultano anno-
tati nell’etichetta; motivazioni di oppor-
tunità commerciale strategica (fra le
quali, l’impiego complementare con
altri addensanti nello stesso prodotto
finito, la denominazione ha scarsa
identità , ecc.), e di rispetto della nor-
mativa comunitaria (la materia, infat-
ti, è regolata da specifici atti dell’ese-
cutivo sovranazionale, in particolare,
con riferimento alle modalità di uti-
lizzazione), inducono i produttori a
servirsi della lettera “E”, che indica che
l’additivo in questione è riconosciuto e
permesso in tutti i Paesi dell’Unione
Europea . 
Tale indicazione, pur garantendo che
l’additivo proviene da uno stabilimento
conforme alla normativa comunitaria,
non consente al consumatore di effet-
tuare scelte consapevoli sulle caratteri-
stiche dei prodotti alimentari posti in
vendita; così, nel nostro caso, la sim-
bologia (“codice”) E 410 non fornisce
al consumatore una informazione com-
pleta sulla presenza di farina di semi di
carruba nella composizione del prodot-
to alimentare. In realtà, al consumato-
re finale non si dà contezza dell’impor-

tante riconoscimento del carattere di
sostanza immunogena35, della peculia-
re origine naturale e della provenienza
geografica dell’additivo alimentare in
esame.
La farina di semi di carruba (e altri
derivati della carruba impiegati negli
alimenti) rappresenta, infatti, un capo-
saldo a tutela della salute umana, trat-
tandosi di prodotto che deriva dalla col-
tivazione, si ottiene dalla manipolazio-
ne del baccello e si commercializza sot-
toforma di semilavorato di origine
naturale per l’industria. 
La soluzione, come è avvenuto per
altre situazioni, è affidata all’operatore
pubblico che disciplina la materia, il
quale nella fattispecie dovrebbe con-
sentire l’individuazione dei componen-
ti, soprattutto di quelli a carattere
“naturale”.
D’altra parte, la circostanza di discipli-
nare l’uso del termine “naturale” nelle
etichette dei prodotti alimentari non è
agevole, esistendo posizioni piuttosto
controverse soprattutto sul piano
scientifico; anche il “Codex alimenta-
rius”, occupatosi della questione ai fini
di razionalizzare gli scambi internazio-
nali, non è pervenuto ad indicare in
proposito una norma tecnica puntuale.
Tuttavia, un’opportunità per il legisla-
tore potrebbe essere quella di estende-
re agli ingredienti di origine naturale il
disposto che la stessa norma  prevede
per gli aromi (Allegato III della citata
Direttiva 2000/13/CE)36.
Si tratta di apporre in etichetta, nel-
l’ambito della nomenclatura degli
ingredienti, in corrispondenza della
categoria additivi, il termine “prodotto
naturale”, ovvero semplicemente
“naturale”37. 
Occorre puntualizzare che la predetta
annotazione riguarderebbe espressa-
mente il solo caso di farina ottenuta
direttamente dai semi e non quella che
viene inserita nel prodotto finito a
seguito di ulteriore trattamento, come
nel caso di utilizzazioni particolari del-

l’addensante/gelificante. Con l’ulterio-
re processo di trasformazione, infatti,
la farina di semi di carruba, viene a
perdere l’originario carattere di natura-
lità, ciò nel senso che l’ingrediente fini-
sce per non essere genuino. Infatti, si
ha genuinità naturale della sostanza ali-
mentare, quando si realizza una totale
assenza di modificazione nella struttura
originaria dell’ingrediente.
Infine, benché abbiano altre finalità,
vanno tenuti presente i metodi di rin-
tracciabilità previsti nel già citato Reg.
(CE) n. 178/2002, sulla Sicurezza ali-
mentare, ovverosia, sulla sicurezza di
carattere igienico-sanitario dell’alimen-
to senza alcun rischio per la salute del
consumatore; ciò sta a significare che il
prodotto è stato ottenuto nel rispetto di
rigorose procedure. A tale scopo,
infatti, gli alimenti immessi sul mercato
della Comunità38, ovvero qualsiasi altra
sostanza destinata o atta a entrare a far
parte di un alimento39, devono essere
adeguatamente etichettati o identificati
per agevolarne la rintracciabilità40. 
Ci rendiamo conto di essere di fronte
ad una situazione piuttosto complessa,
speriamo però che, nel delineare alcu-
ni principali elementi normativi per la
tutela della salute del consumatore, si è
riusciti ad evidenziare come oggi, sep-
pure siano in atto una serie di aggiu-
stamenti, occorrano ulteriori provvedi-
menti specifici che diano maggiore
spazio alla trasmissione dell’informa-
zione ai consumatori non informati, e
in particolare, sulle sostanze alimentari
comprensive di componenti naturali. 
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Note al testo

Lo studio svolto è il risultato di una riflessione in comune degli autori;
riguardo alla stesura, sono da attribuire “Premessa” e “Osservazioni sui
recenti scenari informativi per il consumatore” al Prof. A.S. Zarbà, i rima-
nenti punti alla Dott.ssa G. Maltese.

1 Come noto, il Trattato di Roma del 1957 non conteneva alcuna dispo-
sizione specifica in merito alla figura del consumatore né tanto meno sulla
loro tutela: ciò coerentemente con la sua finalità principale di instaurare
un mercato comune, in cui preminente era l’aspetto economico-commer-
ciale legato alle imprese e alla salvaguardia dei loro interessi in un regime
di libera concorrenza.
2 Infatti, gli interessi dei consumatori non costituivano ancora oggetto di
specifica azione comunitaria. L’obiettivo protezione dei consumatori era
considerato piuttosto come mera politica di accompagnamento nell’ottica
di realizzazione del mercato unico.
3 È opportuno ricordare che ci si riferisce a farine ottenute dalla macina-
zione dei semi, in particolare dell’endosperma. Commercialmente, si
identifica anche con altre denominazioni, e cioè: “Gomma di carrube”
ovvero “Gomma Algaroba”. 
4 In proposito, è interessate segnalarne l’impiego nell’industria alimentare
in qualità di addensante in bibite a base di frutta, dessert, gelati, maione-
se,  gelatine, salse, formaggi freschi, insaccati, ecc.. Di tale derivato, inol-
tre, ne fa uso l’industria cosmetica come: stabilizzante di emulsioni (ros-
setti, creme per il viso e per il corpo) e ammorbidente (prodotti per capel-
li, ecc.).
5 Per citare solo qualche esempio, si va dall’industria farmaceutica (prepa-
razione di: prodotti absorbenti per il trattamento sintomatico delle diarree
dei lattanti e dei bambini; fibra per integrare i pasti senza modificare il loro
apporto calorico, per regimi alimentari particolari, ecc.) a quella dolciaria
(dolci da forno, torte, ecc.).
6 Ci si riferisce, soprattutto, alla buccia e alle parti interne del seme, le
quali fanno parte nella fattispecie degli additivi naturali utilizzati dai gran-
di complessi industriali, nel campo della fitocosmetica, ecc..
7 Si ricordano le modifiche introdotte nel Trattato, in particolare, con l’art.
152 relativo alla sanità pubblica e con l’art. 153 riguardante la protezio-
ne dei consumatori.
8 Fra tutte, riteniamo interessante ricordare la Direttiva CEE 85/374 del
Consiglio: “un prodotto è difettoso quando non offre la sicurezza che si
può legittimamente attendere tenuto conto di tutte le circostanze, tra cui
il modo in cui il prodotto è stato messo in circolazione, la sua presenta-
zione, le sue caratteristiche palesi, le istruzioni e le avvertenze fornite”. Il
dettato riconosce un ruolo ben preciso all’importanza per il consumatore
di una corretta informazione sulle caratteristiche dei prodotti acquistati
(art. 5, paragrafo 1, lettera a)).
9 Su tale questione, invero, il legislatore nazionale, aveva già previsto l’im-
portanza e il ruolo dell’informazione per i prodotti finali, nella Legge del
10 aprile 1991, n.126, recante norme per l’informazione del consuma-
tore: “i prodotti destinati al consumatore commercializzati sul territorio
nazionale devono riportare indicazioni chiaramente visibili e leggibili rela-
tive: …; all’eventuale presenza di materiali o sostanze che possono arre-
care danno all’uomo; alle istruzioni, alle eventuali precauzioni a fini di
sicurezza del prodotto”. Tale norma, tuttavia, è divenuta esecutiva dopo
diversi anni, con l’emanazione del Decreto Ministeriale n. 101 del
08/02/1997 del Ministero dell’Industria del Commercio e
dell’Artigianato di concerto con il Ministro di Grazia e Giustizia.  
10 Firmato il 2 ottobre 1997, apporta sostanziali modifiche ed integrazio-
ni (su quattro principali aree: “Libertà, sicurezza e giustizia”; “L’Unione e
il cittadino”; “Una politica estera e coerente”; “Questioni istituzionali”) ai
Trattati istitutivi della Comunità Europea e al Trattato sull’Unione
Europea, anche in vista dell’ampliamento verso Est.
11 Trattasi di un atto dell’esecutivo comunitario che sostituisce la Direttiva
79/112/CEE del Consiglio, del 18 dicembre 1978, e le successive modi-
ficazioni apportate negli anni successivi, e che tiene conto degli intenti
programmatici normativi del Libro Bianco sulla sicurezza alimentare (“l’in-
formazione contenuta nelle etichette deve consentire ai consumatori di
scegliere i generi alimentari con consapevolezza”)
12 Attuata dal legislatore nazionale con il Decreto Legislativo n.172, del
21 maggio 2004.
13 In sostanza, si riferisce ai limiti estremamente prudenziali per il consu-
matore nell’utilizzo di determinate sostanze; considerata la sua importan-
za è stato codificato nell’art. 174 del Trattato CE (come modificato dal
Trattato di Maastricht), riconosciuto dall’art. 15 della Dichiarazione di Rio
del 1992, riportato nella Decisione del Consiglio 93/626/CEE, del 25
ottobre 1993, elaborato nelle linee direttrici nella Risoluzione del

Parlamento europeo del 14 dicembre 2000 e, infine, regolamentato dal
Reg. (CEE) n.178/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28
gennaio 2002.
14 Tale decreto in effetti sostituisce il Decreto legislativo n. 109, del 27
gennaio 1992, in attuazione delle direttive n. 89/395/CEE e n.
89/396/CEE concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità
dei prodotti alimentari.
15 In proposito, l’art. 2, comma 1, lettera a) del decreto  recita:  non indur-
re in errore l’acquirente sulle caratteristiche del prodotto alimentare e pre-
cisamente sulla natura, sulla identità, sulla qualità, sulla composizione,
sulla quantità, sulla conservazione, sull’origine e la provenienza, sul modo
di fabbricazione e di ottenimento del prodotto stesso.
16 Sono sostanze deliberatamente aggiunte agli alimenti durante il tratta-
mento o la conservazione per mantenere la consistenza del prodotto,
ritardare il danneggiamento, accrescere il sapore, mantenere la qualità
nutritiva, migliorare l’aspetto dei cibi, ecc. e, pertanto, vengono suddivisi
nelle seguenti categorie:

- sostanze per la conservazione: conservanti e antiossidanti;
- sostanze che modificano i caratteri organolettici: aromi, esaltatori di

aroma, edulcoranti, acidificanti;
- sostanze che modificano la struttura: emulsionanti, addensanti, gelifi-

canti, disperdenti, lievitanti schiumogeni;
- coadiuvanti tecnologici: enzimi, chiarificanti, flocculanti, sbiancanti,

anticoagulanti, etc.
La materia è regolata a livello nazionale dal Decreto n. 209, del 27 feb-
braio 1996, del Ministero della Sanità. La farina di semi di carruba poi-
ché utilizzata in una moltitudine di prodotti alimentari come addensante e
legante, rientra nella categoria delle sostanze che modificano la struttura.
17 COM (2001) 433 def. – 2001/00199(COD), del 6 settembre 2001.
Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifi-
ca la Direttiva 2000/13/CE per quanto riguarda l’indicazione degli ingre-
dienti contenuti nei prodotti alimentari.
18 GUCE del 3 aprile 2002, Serie C 80/35.
19 Per quanto riguarda i prodotti cosmetici, in proposito, la Comunità,
accertato il parere del Comitato scientifico per i prodotti cosmetici e i
prodotti non alimentari destinati ai consumatori (SCCNFP), si è
espressa all’inizio dello stesso anno, con la Direttiva 2003/15/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 febbraio 2003, che modifica
la Direttiva 76/768/CEE del Consiglio, del 27 luglio 1976 (concernente
il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati Membri relative ai prodotti
cosmetici), con il fine di valutare la sicurezza per la salute umana di ingre-
dienti e miscele di ingredienti impiegati nei prodotti cosmetici. Inoltre, per
la necessità di adeguare al progresso tecnico le sostanze ritenute accetta-
bili per l’impiego nei prodotti cosmetici, la Commissione delle Comunità
Europee modifica ulteriormente la citata ultima norma con la Direttiva
2004/93/CE, del 21 settembre 2004. 
Per le sostanze ad azione farmacologia, l’Unione Europea si è pronun-
ciata con la Direttiva 2001/83/CE del Parlamento Europeo e del
Consiglio, del 6 novembre 2001 (recentemente aggiornata con la
Direttiva 2004/24/CE e con la Direttiva 2004/27/CE del Parlamento
Europeo e del Consiglio, del 21 marzo 2004), recante un Codice
Comunitario relativo ai medicinali per uso umano, con il quale razionaliz-
za una miriade di norme, protocolli e disposizioni emanati a partire dal
1965 (Direttiva 65/65/CEE del Consiglio, del 26 gennaio 1965 per il
ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed ammini-
strative relative alle specialità medicinali).
20 In particolare, ci si riferisce agli ingredienti riportati nell’allegato III bis,
per i quali, invero, la stessa direttiva, ha previsto una rimodulazione da
effettuarsi nell’arco di quattro anni dall’entrata in vigore.
21 Considerando n.1 della Direttiva 2003/89/CE.
22 Relativamente ai prodotti cosmetici, la Direttiva 2003/15/CE (citata
nella precedente nota 19) stabilisce il limite dell’indicazione  in etichetta
all’1%: “gli ingredienti in concentrazione, inferiore all’1% possono essere
menzionati in ordine sparso dopo quelli in concentrazione superiore
all’1%”. Per garantire la sicurezza per la salute umana del prodotto finito,
la direttiva, prevede modalità diverse per l’indicazione in etichetta, o su
qualsiasi altro documento che accompagna il prodotto, degli ingredienti,
con riferimento alla loro natura ed origine. 
23 Potrebbe semmai sorgere una controversia allorché ci si riferisca all’or-
dine di indicazione di tali sostanze in etichetta, in quanto, il disposto pre-
vede che gli ingredienti, presenti con una aliquota inferiore al 2%, qualo-
ra impiegati in quantità variabile, possono essere indicati in modo diffe-
rente dopo gli altri ingredienti (art. 1, paragrafo 1, lettera d), punto ii, trat-
tino 1°)
24 In sostanza, per la normativa vigente, la farina di semi di carruba, con-
siderato l’impiego piuttosto ridotto negli alimenti, può risultare indicata
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con la propria denominazione in etichetta solo nel caso che il prodotto
alimentare abbia come costituenti solo “ingredienti”. Infatti, l’informazio-
ne sull’origine naturale del semilavorato come del resto per qualsiasi altro
prodotto a domanda derivata, è ricavabile nell’etichetta della confezione
messa a punto dall’industria di prima trasformazione.
A questo riguardo, si rileva che l’etichettatura di prodotti (di produzione)
non destinati direttamente al consumatore è disciplinata, nell’ordinamen-
to italiano, dal Decreto legislativo n. 181, del 23 giugno 2003, citato nel
testo, il quale prevede che i prodotti indirizzati agli utilizzatori intermedi
(industria, artigiani, ecc.), seppure in forma semplificata, siano opportu-
namente individuati nella confezione. 
25 Come pure a tutte quelle altre sostanze che fanno capo alla classifica-
zione riportata nella nota 16.
26 Il Decreto legislativo n. 181 prevede, infatti, che nella denominazione
di vendita e nell’etichettatura in generale del prodotto finito, può essere
riportato il solo nome generico dell’ingrediente utilizzato (art. 4, comma
5 bis). Il provvedimento legislativo nazionale ha apportato un elemento
innovativo rispetto alla normativa precedente, sottolineando che il dispo-
sto attiene esclusivamente all’etichettatura dei prodotti alimentari destina-
ti alla vendita nell’ambito del mercato nazionale (art. 1, comma 1); la cita-
zione si è resa necessaria per deresponsabilizzare le autorità nazionali
addette ai controlli circa la rispondenza dei prodotti alimentari esportati
alle norme straniere delle etichette, oltre che fornire eventuali garanzie. 
27 Relativamente alla dichiarazione della quantità degli ingredienti (indicata
con l’acronimo QUID) nella etichetta dei prodotti alimentari in circolazione
nel territorio nazionale, si ricorda la Circolare n. 165, del 31 marzo 2000,
del Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato, che riguarda:
“Linee guida relative al principio della dichiarazione della quantità degli
ingredienti (art. 8 del Decreto legislativo n. 109/1992) nonché ulteriori
informazioni per la corretta applicazione delle disposizioni riguardanti l’eti-
chettatura dei prodotti alimentari”. Per esempio, nel nostro caso, è richie-
sta l’indicazione della percentuale di carrube.
Inoltre, per i prodotti provenienti da altri Stati membri o da Paesi terzi,
l’informazione dei consumatori, va garantita al momento dell’immissione
del prodotto nel circuito distributivo per la vendita al consumatore stesso.
28 Tuttavia, anche in assenza di una norma specifica di accoglimento, è
possibile che i produttori (soprattutto quelli interessati al commercio intra-
comunitario) abbiano potuto spontaneamente adeguarsi alla nuova nor-
mativa europea (per effetto della cosiddetta efficacia verticale delle diretti-
ve “self-executing”), permettendo cosi al prodotto con l’etichetta modifi-
cata la libera circolazione negli Stati membri (in virtù del carattere di nor-
mativa di armonizzazione).
29 È appena il caso di ricordare che il legislatore italiano nella predisposi-
zione della legge di attuazione della Direttiva 2001/95/CE, ha tenuto
conto del dettato di tale regolamento, tant’è che l’art. 1, punto 6, del D.L.
n. 172 , citato nella nota n. 12, esclude i prodotti alimentari dalla norma
sulla “sicurezza generale dei prodotti”.
30 La stessa Direttiva 2000/13/CE, in precedenza citata nel testo,  codi-
fica la Direttiva 79/112, del 18 dicembre 1978 (relativa al ravvicinamen-
to delle legislazioni degli Stati membri concernenti l’etichettatura e la pre-
sentazione dei prodotti alimentari, nonché la relativa pubblicità), essendo
stata quest’ultima più volte sottoposta a  successive modificazioni.
31 A quest’ultimo proposito, rammentiamo che effettivamente esistono diver-
se disposizioni nel settore alimentare, garanti di una maggiore tutela della
salute del consumatore e del loro diritto a una corretta informazione, defini-
ti nella legislazione comunitaria (esempio, prodotti tipici, ecc.). Pertanto, per
i prodotti che hanno una denominazione definita da norme nazionali o
comunitarie, devono essere designati con il loro nome anche nell’elenco degli
ingredienti dei prodotti composti, nella cui preparazione sono utilizzati
(Circolare n. 167, del 2 agosto 2001 del Ministero delle Attività produttive).  
32 Fra l’altro si rileva che la farina di semi di carruba  rientra nella catego-
ria di additivi alimentari quantum satis, nella quale cioè vengono com-
presi tutti gli additivi per i quali  non è previsto alcuna dose massima d’im-
piego  (Direttiva 89/107/CEE del Consiglio, del 21 dicembre 1988, inte-
grata dalla Direttiva 94/36/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio,
del 30 giugno 1994); invero, la previsione del livello massimo d’impiego
è affidata al produttore che nel rispetto della prassi di fabbricazione cor-
retta utilizza la dose non superiore al necessario per conseguire l’obietti-
vo richiesto, affinché cioè raggiunga l’effetto tecnologico voluto. Inoltre,
nella proposta di direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio che
modifica la direttiva 95/2/CE (relativa agli additivi alimentari diversi dai
coloranti  e dagli edulcoranti), l’additivo E410 fa parte della lista di additi-
vi della “Dose giornaliera ammissibile” non specificata,  ragion per cui il
loro utilizzo non comporta alcun pericolo per la salute umana; in questo
caso non si ritiene necessario fissare un valore numerico per la DGA cor-
rispondente a tale sostanza (“Documento di seduta” finale A5-

0216/2003, del 13 giugno 2003, del Parlamento Europeo: Relazione
della Commissione per l’ambiente la sanità pubblica e la politica dei con-
sumatori).
33 Un pacchetto di provvedimenti, spesso specifici per categoria, discipli-
na la costellazione di additivi impiegati nella preparazione degli alimenti;
nella fattispecie, ai nostri fini, richiamiamo la Direttiva  94/34/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 giugno 1994 (che modifica la
Direttiva 89/107/CEE per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati
membri concernenti gli additivi autorizzati nei prodotti alimentari destina-
ti al consumo umano) e la Direttiva 95/2/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio del 20 febbraio 1995 (relativa agli additivi alimentari diversi
dai coloranti e dagli edulcoranti).
34 Per ottenere l’uso di tale lettera, è necessario, infatti, che l’additivo ali-
mentare sia riconosciuto sicuro sotto tutti gli aspetti dal principale organi-
smo europeo di valutazione della sicurezza, e cioè dal Comitato
Scientifico dell’Alimentazione Umana (SCF- Scientific Committee for
Food), che tiene conto dei “criteri di valutazione degli additivi” adottati
dalla Comunità con la Direttiva 89/107/CEE e della valutazione del
Comitato congiunto di esperti sugli additivi alimentari (JECFA – Joint
Export Committee on Food Additives) dell’Organizzazione per
l’Alimentazione e l’Agricoltura (FAO) e dell’Organizzazione Mondiale della
Sanità (OMS).
35 DI TULLIO G.: Food intolerance in atopic dermtitis etiopathogene-
sis; in Atti del XVI Congresso Nazionale di Omeopatia, Omotossicologia
e Medicina biologica. 2-9 giugno 2001, Milano, Roma.
Il fatto che tale additivo non crei reazioni negative all’uomo è dimostrabi-
le anche dalle disposizioni nella Direttiva 2003/114/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio del 22 dicembre 2003 (che modifica la Direttiva
95/2/CE) che prevede la revisione delle condizioni di impiego di taluni
additivi (art. 2, paragrafo 1 e 2) fra i quali, infatti,  non si annovera la fari-
na di semi di carruba.
36 Il termine “naturale” può essere associato alla parola aroma “soltanto
se la parte aromatizzante è stata isolata mediante opportuni processi fisi-
ci, enzimatici o microbiologici oppure con processi tradizionali di prepa-
razione di prodotti alimentari unicamente o pressoché unitamente a par-
tire dal prodotto alimentare o dalla sorgente di aromi considerati”. Alla
luce di questa direttiva, pertanto, il termine “naturale” potrebbe essere
usato per indicare un semilavorato di origine naturale.
Ciò consente, fra l’altro, in modo evidente di distinguere le “sostanze
naturali” dalle “sostanze identiche a quelle naturali” o “ricostruiti (com-
posizione chimica identica a quella di una sostanza presente naturalmen-
te in una materia di origine vegetale:ottenute mediante sintesi chimica o
insolazione con procedimento chimico) e dalle “sostanze artificiali” o
“sintetici” (composizione chimica non identica a quella di una sostanza
presente naturalmente in una materia di origine vegetale: ottenute
mediante sintesi chimica).
37 Così, per esempio, nel caso della “farina di semi di carruba”, per la
quale l’obbligo riguarda il corrispondente numero codificato CE, l’indivi-
duazione in etichetta, potrebbe essere espressa con varie soluzioni, per
esempio, pensiamo alle seguenti alternative: “Addensanti: E 410 prodot-
to naturale”; “Addensanti: E410 naturale”; “Addensanti naturali: E410”;
“Fonti naturali di addensanti: E410”.  Nel caso che, nella sostanza ali-
mentare, la funzione svolta dall’additivo è di tipo stabilizzante, allora il ter-
mine  “Addensanti”  va sostituito con “Stabilizzanti”.
38 Il disposto prende origine dai principi dettati dal Libro bianco sulla sicu-
rezza alimentare: una politica alimentare efficace richiede la rintracciabili-
tà dei percorsi dei mangimi e degli alimenti nonché dei loro ingredienti
(cap. 2).  
39 In proposito si segnala il recente Reg. (CE) n. 1935/2004 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 ottobre 2004, riguardante i
materiali e gli oggetti destinati a venire a contatto con i prodotti alimen-
tari. La citazione è ritenuta opportuna in quanto fra “i materiali che rive-
stono le preparazioni di carni”, l’industria alimentare fa ricorso anche a
gomme naturali (per esempio, E410), potendo “essere consumati con i
medesimi”. Una disposizione del regolamento, al quanto discutibile, è
quella relativa, per tali materiali, alla “rintracciabilità”, per la quale, infat-
ti, la relativa applicabilità decorre dal 27 ottobre 2006. 
40 Occorre precisare, infatti, che, il principio di rintracciabilità non ha la
funzione di identificare prodotti dotati di particolari “qualità”, bensì serve
a gestire eventuali problemi di sicurezza alimentare; pertanto,  la cono-
scenza, a monte, della fonte di approvvigionamento della materia prima
e, a valle, delle imprese cui è devoluto il prodotto, costituisce, in caso di
controversie, la documentazione che attesta, da un lato, la provenienza
della sostanza alimentare impiegata nella preparazione del prodotto fina-
le e, dall’altro, la destinazione di quest’ultimo.

A G R O A L I M E N T A R E
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QUARANT’ANNI DI GRANDI VINI, VERONAFIERE 6-10 APRILE 2006

ue nuovi padiglioni espositivi che
saranno pronti per la fine di marzo,
una superficie netta di quasi 80.000
metri quadrati, oltre un centinaio di
nuovi espositori rispetto all’edizione del
2005, per un totale di 4.200 aziende
tra dirette e indirette da 25 Paesi.
Il 40° Vinitaly, il Salone internaziona-

le dei vini e dei distillati, in programma
dal 6 al 10 aprile 2006, si preannuncia
come un evento da record, con il quar-
tiere già tutto al completo.
La rassegna, che in quarant’anni di
attività è diventata il punto di riferimen-
to mondiale per il settore, è l’appunta-
mento promozionale per eccellenza del
comparto, il luogo in cui concludere
affari e capire le nuove tendenze, lan-
ciare le novità sul mercato ed anticipa-
re il futuro.
A Vinitaly, dove sono attesi 140.000
operatori professionali da più di 100
nazioni, il vino si “vive” in tutte le sue
molteplici declinazioni, grazie ad una
“piazza” in cui si incontrano operatori
professionali ed imprese, manager
della grande distribuzione e della risto-
razione, opinion leader e giornalisti,
sommelier e tecnici. Una formula, spe-

rimentata nel corso del tempo, che ha
permesso all’intero sistema vinicolo
nazionale di crescere e di farsi conosce-
re in ogni angolo del pianeta, entrando
in contatto con il consumatore mondia-
le. I parametri in aumento della mani-
festazione e l’indice di soddisfazione
degli espositori, pari al 90% nell’ultima
edizione, confermano il ruolo di lea-
dership costruito negli anni, e anche
l’attenzione sempre maggiore che
Veronafiere ha riservato al migliora-
mento costante dei servizi e delle infra-
strutture, dell’accoglienza e della comu-
nicazione. Attraverso azioni di marke-
ting diretto sono state messe in contat-
to le aziende con operatori italiani ed
esteri (143.020 nel 2005, di cui
30.196 esteri da 100 paesi), i rappre-
sentanti della distribuzione organizzata
e del canale “horeca” (hotel, ristoran-
ti e catering), garantendo contratti e
rapporti commerciali, in un’ottica di
supporto continuo e costante nel
tempo da parte della Fiera.
Sol, salone internazionale dell’olio d’o-
liva vergine ed extravergine, giunto alla
dodicesima edizione, ed Enolitech, il
salone internazionale della tecniche per

la viticoltura, l’enologia e delle tecniche
olivicole ed olearie, sono ospitate nel
padiglione F e G.
L’attuale disposizione regionale preve-
de: Emilia Romagna nel padiglione 1,
Sicilia nel 2, Trentino nel 3, Veneto nel
4 e 5, Alto Adige e Friuli nel 6, Marche
nel 7, Toscana nell’8 e nel D,
Piemonte nel 9, Abruzzo, Liguria e
Valle d’Aosta nell’11 e Puglia e
Calabria nel 10. Il padiglione A acco-
glie il Lazio, il B i Consorzi e il Molise,
il C l’Umbria, la Sardegna, la Basilicata
e la Campania.
La Lombardia, come negli ultimi due
anni, occupa il secondo piano del
Palaexpo, dove, da quest’edizione,
verrà anche allestita la nuova sala stam-
pa unica della rassegna.
Agli espositori esteri sono riservati gli
stand nei seguenti padiglioni:
Argentina, Austria, Croazia,
Portogallo, Slovenia, Spagna, Turchia
e Cile 3, Australia, Sud Africa,
Uruguay, Stati Uniti e Germania 7,
Francia, Grecia, Canada, Messico,
Monte Carlo, Russia e Ungheria 11,
Gran Bretagna 8, Paesi Bassi e
Svizzera 4, Ucraina 4/5.

« Vinitaly 2006 »

D



Aprile 2006 41

Fiere e convegni

Internazionalizzazione
Veronafiere sta portando avanti una
forte azione promozionale compiuta
tramite il tour mondiale di Vinitaly.
Dopo i successi del 2005 in Russia,
Stati Uniti e Cina, nel 2006 si è già
tenuta la tappa in India (Vinitaly India
dal 17 al 19 gennaio a Mumbay e
New Delhi), e a maggio ci sarà la
Russia (Vinitaly Russia dal 25 al 27
maggio a Mosca e San Pietroburgo),
quindi gli Stati Uniti (Vinitaly US Tour
il 24 ottobre a Chicago, il 26 a Los
Angeles ed il 27 a Las Vegas), il
Giappone (Vinitaly Japan il 21
novembre, a Tokyo) e Cina (Vinitaly
China a Shanghai dal 23 al 25
novembre). Il processo di internaziona-
lizzazione è fondamentale per poter
affrontare la competizione globale e
Vinitaly si affianca alle piccole e medie
imprese nella ricerca di nuove opportu-
nità di sviluppo e di vendita nei merca-
ti più dinamici ed interessanti del pia-
neta. Un impegno cominciato alcuni
anni fa e sempre più richiesto da azien-
de ed istituzioni, alla ricerca di sbocchi
e di iniziative mirate per favorire la ven-
dita dei prodotti agroalimentari italiani
di qualità.

Concorsi ed eventi
Accanto ai prestigiosi appuntamenti
"agonistici" - il 14° Concorso enologico
internazionale (il campionato del
mondo dei vini in calendario dal 29
marzo al 2 aprile 2006), l’ “11°
International Packaging
Competition”, il “Communicator of
the Year” e il “The Young
Communicator of the Year” e il
“Concorso Migliore Carta dei Vini
per i ristoranti italiani all’estero”. 
La manifestazione ospita: 
- “I Viaggi di Gulliver”, in collabora-

zione con l’ “Association de la

Sommellerie Internazionale” (ASI),
un percorso enologico tra i migliori
vini di Francia, Spagna, Portogallo,
Germania, Ungheria, Grecia e
Croazia, per contrastare l’omologa-
zione del gusto e proporre vini pro-
venienti da territori vocati; 

- “Food & Wine Pairing”, dove i
migliori piatti dell’alta gastronomia
europea interpretati dai “Jeuneus
Restaurateurs d’Europe” verranno
abbinati ai grandi vini italiani; 

- “Taste & Dream”, degustazioni da
sogno; 

- “Trendy oggi, Big domani”, per le
aziende emergenti; 

- “Grappa & C. Tasting”, riservata ai
distillati, divenuto un vero e proprio
happening di alta qualità per esperti
ed appassionati; 

- “Tasting Ex…Press”, con vini da
tutto il mondo presentati dalle grandi
testate di settore; 

- i “giovani leoni”, 10 top produttori
europei per i prossimi quarant’anni
di enologia mondiale; 

- e l’elezione dei “vini mito” dell’eno-
logia italiana per i primi quarant’anni
di Vinitaly.

Verrà ripetuto “Vinitaly for You”, l’e-
vento che si svolge alla Gran Guardia e
che coinvolge l’intera città con
l’Enoteca del Vinitaly, il Wine Bar del
bere giovane e “Aperitivo con gusto”.

Per informazioni: www.vinitaly.com
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A GENOVA DAL 21 APRILE AL 1° MAGGIO UN GIARDINO DI 15 ETTARI 
CON PIANTE E FIORI DA CINQUE CONTINENTI

ta per avere inizio Euroflora
2006, la 9° edizione della rassegna
quinquennale di piante e fiori che si
terrà a Genova dal 21 aprile al 1° mag-
gio. L’acqua sarà il tema di quest’anno,
acqua come risorsa da salvaguardare,
come via di collegamento e come ele-
mento scenografico con cascate, gio-
chi e fontane spettacolari. 
“Fiori simbolo di pace è il messaggio
di Euroflora 2006” -ha spiegato il
Presidente di Fiera di Genova Spa,
Franco Gattorno,“La floralies italia-
na” –ha aggiunto Gattorno– “è lo
strumento più adatto, grazie alla
capacità di comunicare in modo
diretto, attraverso sensazioni positi-
ve, a un pubblico molto vasto, per
portare l’attenzione sulla necessità di
vivere in armonia con la natura”.
Euroflora è infatti, tra le floralies euro-
pee, la più amata dal pubblico con
oltre 670.000 visitatori registrati nel-
l’ultima edizione del 2001. 
Euroflora ha un ruolo determinante
per la promozione del florovivaismo e

lo sviluppo di nuove tendenze proget-
tuali e di consumo, presentando i 756
concorsi dal montepremi complessivo
di 420.000 euro e la sezione speciale
dedicata ai “Giardini per sognare”. Il
progetto architettonico di Euroflora è
stato seguito dall’Art Director della ras-
segna, Giorgio Ricchetti, mentre
curiosità e dettagli tecnici sono seguiti
da Giovanni Robiglio ed Ettore
Zauli, autorevoli membri del comitato
tecnico organizzativo. 
“Il significato e la valenza di
Euroflora 2006, per la Liguria,
vanno ben oltre una manifestazione
fieristica, sia pure di livello interna-
zionale” -ha dichiarato il Presidente
della Regione Claudio Burlando,
parlando di Euroflora 2006 come un
formidabile biglietto da visita per la
produzione floricola ligure, fra le più
importanti d’Europa, per il turismo,
per i prodotti tipici di qualità. 
“Siamo di fronte a delle eccellenze
molto importanti” –sottolinea
Burlando – “e mettere in vetrina, per
esempio, come faremo ad Euroflora
2006, la Rosa Mystica nata in
Liguria e scelta dal Vaticano per
tutte le manifestazioni mariane,
affiancare al linguaggio dei fiori il
profumo del basilico e dell’olio ligure
che hanno ottenuto la denominazio-
ne di origine protetta dall’Unione
Europea significa valorizzare storia,
paesaggio, beni culturali, enogastro-
nomia e tradizioni floricole, di una
Liguria dove sole e spiagge non
bastano più a promuovere il turismo
in Italia e all’estero”. 
Sarà ispirata al tema della biodiversità
la presenza del Comune di Genova,
partner storico di Euroflora, illustrata
dall’Assessore alle Politiche Ambientali
Luca dall’Orto, come un insieme di
più ambientazioni: dalla foresta tropi-
cale, simbolo per eccellenza della bio-
diversità, realizzata con gli straordinari

esemplari dell’Orto botanico e delle
serre comunali, con la collezione di
felci arboree e con la rappresentazione
dei giardini storici della città, un patri-
monio verde da far conoscere meglio. 
Due le iniziative realizzate dalla
Provincia di Genova, seguite
dall’Assessore all’agricoltura Marina
Dondero. 
Verrà aperto il “Museo delle spezie”,
che sarà un percorso multi-sensoriale
alla scoperta delle caratteristiche e
delle origini dei profumi arrivati via
mare nel corso dei secoli da Africa,
Indie e Americhe, che si trovano abi-
tualmente sulle nostre tavole. Con
“Euroflora dei bambini”, il grande
giardino-orto nato dall’esperienza di
150 classi degli istituti del genovesato,
si vuole lanciare da Genova l’idea di
valorizzare con spazi ideati e curati
direttamente dagli studenti gli aspetti
peculiari della tradizioni agroalimentari
territoriali contribuendo alla formazio-
ne ambientale dei futuri cittadini. 
Sulla preparazione della città ad acco-
gliere le centinaia di migliaia di visitato-
ri di Euroflora ha parlato Germano
Gadina in rappresentanza della
Camera di Commercio e del Tavolo di
promozione della città. Una città con le
vetrine, le piazze e i monumenti infio-
rati nel centro storico si prepara a
festeggiare Euroflora con un intenso
programma di mostre, iniziative, spet-
tacoli, dai “Fiori del Barocco” nei
Musei di Strada Nuova agli abiti scultu-
ra di Roberto Capucci nel palazzo
della Borsa a “Fiori sulla città”, il con-
corso internazionale di decorazione
floreale in programma a Palazzo
Ducale con un salto nell’opera con le
rappresentazioni della “Madama
Butterfly” al Carlo Felice. 

Per informazioni:  
Sito internet: www.euroflora06.it
Info line: 010.9815111

« Euroflora 2006 »
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INNOVAZIONE E TRADIZIONE S’INCONTRANO. MILANO 26-29 APRILE 2006 

inaugura una nuova vetrina inter-
nazionale appositamente creata per
tutti gli operatori del settore ortofrutti-
colo europeo, ed in particolare di quel-
lo italiano, che sarà ospitata presso il
nuovo Quartiere Fieristico di Milano,
considerato nel settore, un importante
punto d’incontro e comunicazione di
rilievo internazionale.
Si tratta di WORLD FRUIT, la nuova
Biennale Internazionale della Filiera
Ortofrutticola, che aprirà le porte della
sua prima edizione dal 26 al 29 aprile
2006. L’organizzazione di questo
nuovo salone internazionale dedicato
all’ortofrutticoltura è innovativo anche
per le sue modalità di realizzazione, in
quanto la scelta di non includere la
domenica come giornata fieristica è
nata da una diretta richiesta da parte
degli stessi operatori del settore, segno
questo, di un’attenta collaborazione tra
gli organizzatori e coloro che parteci-
pando all’evento, gli daranno forma.
WORLD FRUIT è stato localizzato in
Italia per poter dare al settore naziona-
le un’occasione espositiva distinta dalle
piccole e numerose fiere regionali già
esistenti e con una visibilità limitata,
che a differenza di ciò che si potrebbe
pensare non è mai esistita nel nostro
Paese. Cosa insolita in Italia, Paese di
tradizione agricola per antonomasia,
con un’organizzazione ricca e struttura-
ta e che vanta una notevole qualità
produttiva, rappresentando quindi il
punto focale dell’economia nazionale.
Gli obiettivi che il salone di WORLD
FRUIT vuole raggiungere sono quelli di
poter offrire un’adeguata visibilità al
mercato italiano per poi poterlo proiet-
tare su altri mercati, come quello orien-
tale, americano e dell’est-europa, che a
loro volta si stanno facendo largo nelle
nuove economie di mercato in modo
da diffondere il più possibileun’appro-
fondita informazione sulle proprie
capacità produttive e distributive.
Anche l’Italia mira a questo e WORLD
FRUIT vuole promuoverla singolar-
mente, ma anche all’interno del gran-

de contenitore di risorse rappresentato
dall’Europa.
WORLD FRUIT sarà una nuova rampa
di lancio per le aziende del settore, ma
anche un punto d’incontro tra queste
ultime ed il cliente finale o anche i dis-
tributori sul mercato estero.
Un’opportunità che è sicuramente in
linea con le esigenze del mercato
odierno, che sia per la piccola che per
la grande distribuzione, richiede la
conoscenza in modo approfondito di
determinati dati, come l’origine dei
prodotti con cui lavora e le caratteristi-
che delle aziende da cui questi sono
distribuiti.
I settori merceologici a disposizione del
pubblico saranno:
- Produzioni Ortofrutticole, in cui
esporranno produttori, distributori,
importatori, attrezzature ed impiantisti-
ca per la produzione al coperto ed a
cielo aperto, attrezzature per la conser-
vazione ed il confezionamento dei pro-

dotti, strumenti di misurazione (anche
informatizzati) e mezzi per la commer-
cializzazione;
- Produzioni Biologiche, in cui oltre a
tutto ciò che riguarda il “mondo bio” ,
saranno esposti anche prodotti orto-
frutticoli biologici freschi e trasformati;
- Produzioni Sementiere: sarà l’area
dedicata agli istituti di ricerca e svilup-
po del settore;
- Frutta Secca: esposizione di tutte le
varietà di frutta essiccata, ma com-
prendente anche thè, caffè, legumi,
semi, spezie, stand per selezionatori e
trasformatori;

Altre aree saranno dedicate alla
Logistica, la Comunicazione e
Proiezione ed al trasporto agro-alimen-
tare.

Per informazioni: www.wordfruit.it

« World Fruit »

S’

TRANSPOTEC- LOGITEC 2006

Questa manifestazione arrivata alla sua 10° edizione, si terrà in concomitanza
con WORLD FRUIT, collegandosi all’esposizione ortofrutticola, in riferimento al
settore della logistica e del trasporto agro-alimentare.
L’evento è di riferimento europeo per quel che riguarda il mondo dell’autotra-
sporto e della logistica ed avrà luogo dal 26 al 30 aprile 2006 su un’area com-
plessiva di 240.000 mq (di cui 160.000 interni e 80.000 esterni), dove esporran-
no numerosi costruttori nazionali ed esteri di veicoli industriali e commerciali,
aziende produttrici di carrozzerie, allestimenti e rimorchi. Nonché aziende ope-
ranti nei settori della componentistica, della logistica e del trasporto intermoda-
le e combinato. Al suo interno ci saranno due padiglioni d’interesse per i visita-
tori di WORLD FRUIT, dedicati alla coibentazione isotermica ed alla logistica
con due aree, opportunamente segnalate, per gli espositori di WORLD FRUIT,
che si occupano di questo ambito merceologico.
La concomitanza dei due eventi è stata resa possibile grazie ad un accordo sigla-
to da Romagna Fiere, organizzatore di WORLD FRUIT, e TL.TI Expo, organizza-
tore di TRANSPOTEC-LOGITEC.

Aprile 2006
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Fiere e convegni

CREMONA 28-29 APRILE 2006

uinitalia è una manifestazione
assolutamente innovativa, di grande
interesse e fondamentale per tenersi
aggiornati in un settore in rapida evo-
luzione come quello suinicolo.
La manifestazione che fino al 2004 si
è tenuta presso l’Ente Fieristico di
Reggio Emilia, dopo un anno sabbati-
co durante il 2005, dal 2006 “traslo-
ca” presso l’Ente Fiera di Cremona ed
avrà luogo nelle giornate del 28 e del
29 aprile.
Numerosi eventi convegnistici affollano
il programma di questa nuova edizione
di “Suinitalia”, una due giorni ricca di
eventi, tra cui anche mostre-concorso
di soggetti di razza pura iscritti al Libro
genealogico; incontri e seminari con-
dotti dai più autorevoli esperti e studio-
si delle problematiche del settore sui
temi di maggiore interesse e attualità
per  tecnici ed allevatori. 
Venerdì 28 aprile, il primo evento che
aprirà la manifestazione suinicola sarà
la tavola rotonda dedicata agli aggior-
namenti sulla gestione dello svezza-
mento, organizzata dal SIPAS
(Società italiana di patologia ed alle-
vamento dei suini. In particolare il
dibattito verterà su “Quale età per lo
svezzamento: impatto sulla carriera
del suino”. Sempre nell’ambito dello
stesso tema si terrà un incontro intito-
lato “La tecnologia degli Immuno
Nutrients nello svezzamento del
suino moderno”.
Un altro convegno, organizzato da
Suinitalia, riguarderà “Il peso delle
normative ambientali sullo sviluppo
della suinicoltura”, durante il quale
interverranno alcuni esponenti del
MIPAF (Ministero delle Politiche
Agricole e Forestali). Gli argomenti
che verranno trattati saranno: il decre-
to MIPAF di indirizzo alle regioni in
materia di utilizzazione agronomica dei
liquami; l’attuazione della Direttiva

Nitrati a livello Comunitario; l’inciden-
za degli interventi ambientali sui costi
di produzione della carne suina; la ridu-
zione dell’azoto nella dieta del suino
come mezzo per attenuare il vincolo
ambientale; depuratori ed impianti di
biogas per il riequilibrio del rapporto
carico suino e terreni.
Altri eventi riguarderanno: “La traccia-
bilità e la sua certificazione come
sistema di gestione per la sicurezza
dei prodotti di origine animale”; “La
nutrizione del suino”; “Una nuova
strategia per la filiera della carne
suina: il Gran Suino Padano, un caso
emblematico”.
Nel pomeriggio dello stesso giorno ci
sarà il conferimento del premio “Porco
Bravo 2006”. Seguiranno numerosi
altri incontri che avranno come temi
principali la nutrizione del suino e la
presentazione delle nuove tecnologie
che mirano all’individuazione della resi-
stenza delle razze suine alle malattie,
nonché anche il convegno organizzato
da Semenitaly, intitolato “Nuovi pro-
dotti e tecnologie nella fecondazione
artificiale suina”.

La manifestazione sarà ad ingresso
gratuito.

Per maggiori informazioni:
Cremona Fiere Spa
Tel. 0372/598011
Fax 0372/598222
E-mail: info@cremonafiere.it
Sito internet: www.suinitalia.it

« Suinitalia 2006 »

S



45Aprile 2006

Bologna. Paolo Catta-
biani, è il nuovo
Presidente di Legacoop
Emilia-Romagna. Approda
a questo ruolo in seguito
ad una lunga esperienza
nella cooperazione agroa-
limentare e di consumo.
Lo hanno deciso i 200
delegati dell’Assemblea
regionale della Coope-
razione.
L’elezione di Cattabiani è
avvenuta alla presenza del
Presidente uscente, Egidio
Checcoli, del Vicepre-
sidente della Giunta Regionale, Flavio Del Bono, del
Presidente di Legacoop nazionale, Giuliano Poletti ed al
Vescovo Giancarlo Maria Brigantini della Diocesi di Locri.

Viterbo. Luciano
Bozzato, riconfermato
alla guida della
Confederdia, nel corso
d e l l ’ A s s e m b l e a
Generale, tenutasi a
Viterbo il 3, 4 e 5 marzo
2006, “Per una profes-
sionalità rappresentata
e riconosciuta”, che è
l’impegno sindacale
della Confederazione
dei dirigenti, quadri ed
impiegati dell’agricoltu-
ra, rappresentato dalla

sua storia sindacale iniziata nel 1948. 
Un impegno rinnovato dall’Assemblea che, nel rieleggere la
propria dirigenza, ha ribadito il proprio impegno su temi fon-
damentali quali la previdenza e la formazione, nonché la sicu-
rezza alimentare a tutela dei consumatori, che deve essere
garantita da una qualità certificata ed una adeguata informa-
zione,  in un quadro di politica agricola europea ed interna-
zionale che fortemente condizionano la politica agricola italia-
na. Rappresentanza di categoria, con al centro i tecnici agrico-
li, e di settore sono la diversità e il valore aggiunto che proiet-
tano la Confederdia verso un costante sviluppo, come dimo-
stra la crescita organizzativa sia nel settore degli allevatori che
nella forestazione ed il ruolo maggioritario presente nelle
aziende agricole. 
Bozzato ha dunque assunto un impegno disponibile a condivi-
dere con tutti coloro che vogliono realmente una agricoltura
guardiana dell’ambiente e del territorio, ma anche in grado di
essere competitiva e non di nicchia, pur salvaguardandone la
tipicità, dunque un’Agricoltura italiana con la “A” maiuscola ed
un ruolo incisivo nel mercato. 

OK ALLA FASCETTA
REGIONALE PER LE DOC 
Torino. È arrivato, dopo l’incontro del
Comitato Vitivinicolo Regionale, l’ok
definitivo all’introduzione della fascetta
regionale per i vini  prodotti sul territorio
piemontese. In seguito alle diverse solle-
citazioni da parte dei produttori, delle
cantine sociali e dei consorzi di tutela
che, già nel corso della passata legislatu-
ra, avevano evidenziato la necessità di
una fascetta per tutelare ulteriormente
le proprie produzione legandole al terri-
torio d’origine, l’Assessorato
all’Agricoltura della Regione Piemonte
ha espresso parere favorevole sull’ado-
zione della fascetta regionale anche per
le DOC, quale garanzia finale di un
piano di controlli. Il parere del Comitato
Vitivinicolo completa la proposta che
l’Assessore porterà in Giunta Regionale
per l’approvazione, dopo che la
Conferenza Stato Regioni si sarà espres-
sa in merito alle modifiche alla legge 164
relativa al piano dei controlli. L’accordo e
la modifica, qualora approvati, oriente-
ranno l’adozione della fascetta regionale
nel piano dei controlli nazionale, in
assenza di un quadro nazionale verrà
comunque elaborato un piano di con-
trolli su scala regionale. La proposta
regionale mira alla modifica della legge
regionale n° 39 del 13 maggio 1980,
individuando metodologie, criteri per
l’individuazione dei soggetti e sanzioni
per l’attuazione del Piano di controlli
regionali e della relativa fascetta. 

IL PIEMONTE
AD EUROFLORA 2006

Genova. Si è svolta la conferenza stam-
pa per presentare la partecipazione del
Piemonte a Euroflora, in programma a
Genova dal 21 aprile al 1° maggio.
Durante l’incontro, al quale hanno par-
tecipato l’Assessore all’Agricoltura della
Regione Piemonte, l’Amministratore
Delegato di Fiera Genova, il Presidente
dell’Orticola Verbanese (che quest’anno
coordina la partecipazione del
Piemonte) e il progettista dello spazio
della Regione Piemonte, sono state illu-
strate le novità di questa nona edizione
ed è stata presentata la struttura dell’a-
rea dedicata alla produzione florovivai-
stica del Piemonte.
Il Piemonte floricolo sarà protagonista
all’interno di un’area espositiva di oltre
4.500 metri quadrati, tra spazi interni ed
esterni, dove AgriPiemonte Piante e
Fiori, Asproflor, Assoflor, Associazione
Biellese Floricoltori e Vivaisti, Consorzio
fiori tipici del Lago Maggiore e Orticola
Verbanese Libera Associazione presen-
teranno in maniera compatta e unitaria
tutta l’eccellenza e la qualità del settore.
L’elemento dominante dello spazio dedi-
cato al Piemonte, che nelle passate edi-
zioni ha sempre ottenuto riconoscimenti
prestigiosi, sarà l’acqua intesa come

strumento essenziale per generare e
garantire la vita.  I fiori, costituiscono un
forte elemento di promozione per l’in-
tero territorio piemontese. La camelia,
ad esempio, è stata il fiore ufficiale dei
XX Giochi Olimpici Invernali e dei IX
Giochi Paralimpici che si sono svolti a
Torino nei giorni scorsi: oltre 16.000
sono stati i mazzi di fiori e le piante uti-
lizzati per la premiazione degli atleti,
per l’allestimento e l’abbellimento dei
siti olimpici, dei villaggi, delle aree di
accoglienza e dei punti di ristoro.
Quantità significative che hanno porta-
to la floricoltura piemontese sul palco-
scenico internazionale.

ANTONIO PIVA
ANCORA PRESIDENTE 

DI CREMONAFIERE
Cremona. L’Assemblea di CremonaFiere
ha rinnovato il mandato per altri tre anni
al Presidente Antonio Piva. La decisione
è stata presa all’unanimità, dopo un
dibattito che ha visto gli interventi di
tutte le categorie rappresentate. I risulta-
ti ottenuti hanno provato non solo l’im-
pegno del gruppo dirigente di
CemonaFiere ma anche la giustezza
delle scelte strategiche adottate che
hanno collocato (secondo il giudizio
della stessa Regione Lombardia) il cen-
tro fieristico cremonese subito dopo
Milano. Infatti per estensione, strutture,
servizi, capacità progettuale,
CremonFiere si è ritagliata uno spazio in
Lombardia di grandissimo rilievo, segna-
landosi quale punto di riferimento deci-
sivo non solo sul piano nazionale ma
mondiale in particolare nel comparto
agroalimentare.
Questa esplosione di interessi è riassun-
ta d’altra parte da una crescita del fattu-
rato, nel giro di due anni (2003-2005), di
ben il 38%. Un fatto già di per se ecce-
zionale se si colloca all’interno delle dif-
ficoltà di cui anche il sistema fieristico
non è andato esente. Particolare atten-
zione è stata riservata alle proposte che
CremonaFiere ha messo in cantiere e
che consentiranno nel tempo breve di
consolidare le rassegne già in atto e di
assumerne di nuove secondo un asse
mercantile-culturale già ampiamente
sperimentato con soddisfazione. Il
Presidente Antonio Piva, nel ringraziare
tutti i presenti all’assemblea per l’espres-
sione di plauso e di fiducia, ha voluto
sottolineare l’importanza che, nel perse-
guimento dei risultati, hanno avuto da
una parte la coesione di tutte le forze
rappresentate (private e pubbliche) e
dall’altra l’impegno intelligente dello
staff della fiera che ha sempre dimostra-
to grande professionalità. Un particolare
ringraziamento il Presidente Piva ha
voluto esprimere, raccogliendo le dimo-
strazioni di stima di tutti gli intervenuti,
al Direttore Generale Massimo
Bianchedi che ha lavorato con tenacia e
passione allo sviluppo di CremonaFiere.

CATTABIANI ALLA GUIDA DI LEGACOOP
EMILIA ROMAGNA

IL VALORE E LA TUTELA DELLA
COMPETENZA PROFESSIONALE

Luciano Bozzato

P A N O R A M A
R E G I O N A L E
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“Il contenuto delle comunicazioni delle Aziende presenti su questa pagina è lasciato all’autonomia delle medesime e non rispecchia necessariamente la linea editoriale di questa rivista”. 

L E A Z I E N D E
I N F O R M A N O

RISCATTO DELLE AZIONI
SYNGENTA

Basilea. Syngenta ha annunciato che
concederà una option-put gratuita per
ogni azione Syngenta posseduta al 22
Febbraio 2006. Gli azionisti potranno
vendere un’azione Syngenta alla società
ogni 30 options-put possedute; il prez-
zo base è stato fissato a 234.00 CHF.
La data d’esercizio parte il 23 maggio,
con risoluzione il 29 maggio 2006.
Le options-put saranno quotate dalla
SWX Swiss Exchange (SWX) e saranno
liberamente negoziabili tra il 23
Febbraio e il 22 Maggio 2006, ultimo
giorno di contrattazione.

IL GRAN SUINO PADANO

Cremona. “La psicosi scatenatasi a
causa dell’influenza aviaria purtrop-
po non ha fatto aumentare i consumi
di carne suina. Se in commercio già
due mesi fa fossero stati presenti i
tagli Dop del Gran Suino Padano
avremmo potuto beneficiare di un
vero e proprio colpo di fortuna”.
Domenico Paris, Responsabile della
sede ASSICA (Associazione italiana
delle carni) di Roma non ha dubbi: il
Gran Suino Padano rappresenta una
grande opportunità per l’intero com-
parto suinicolo nazionale, peccato solo
che nel momento in cui si poteva sfrut-
tare la crisi esplosa nel settore avicolo
non si fosse ancora pronti. 
La recente nascita del “Consorzio di
tutela del Gran Suino Padano” favori-
rà l’avvio di una campagna promozio-
nale che potrà aiutare il consumatore a
scegliere cosa comprare, quindi, senza
farsi condizionare dai punti vendita.
ASSICA a questo proposito ha stanzia-
to 6 milioni di euro per il prossimo anno
e mezzo. D’altra parte, se s’intende
valorizzare e promuovere la vendita dei
tagli nobili che derivano dal Gran Suino
Padano non si possono non investire
cifre di un certo spessore. Suinitalia, il
meeting della suinicoltura che sarà ospi-
tato presso la Fiera di Cremona dal 28
al 29 aprile prossimi, darà ampio risalto
al Gran Suino Padano al quale il pro-
gramma dei convegni dedica un impor-
tante appuntamento organizzato da
CremonaFiere in collaborazione con
ASSICA la quale, peraltro, allestirà un
banco degustazione dove i visitatori
potranno apprezzare l’elevata qualità
della produzione suinicola nazionale. 

L’UNIMA E MIPAF
SULLA BIETICOLTURA

Roma. Pur stigmatizzando la drastica
riduzione della produzione bieticola che
influisce negativamente su tutta la filiera
danneggiando particolarmente gli agro-
meccanici che hanno investito in mac-

chine per la monocoltura divenute ormai
inservibili e, più in generale, influenzan-
do negativamente la domanda di lavora-
zioni particolari quali l’aratura profonda,
l’UNIMA (Unione Nazionale Imprese di
Meccanizzazione Agricola) ha preso
ormai da tempo atto che ci si trova di
fronte a una direttiva Europea ratificata e
non più eludibile, attivandosi presso gli
organi competenti per limitare i danni
provocati al comparto bieticolo naziona-
le dall’impatto della politica agricola
comunitaria. Durante un secondo incon-
tro, che ha avuto luogo a Verona in
occasione della presentazione di
VinItaly 2006, tra il Ministro On.
Gianni Alemanno e una delegazione
dell’UNIMA composta dal Presidente
Aproniano Tassinari, dal
Vicepresidente Gianni Dalla
Bernardina e da Massimo
Alberghini Maltoni, il ministro ha per-
sonalmente promosso una riunione ope-
rativa tra l’Unione e il Direttore Centrale
del MIPAF dedicato al settore. 
La serie di meeting pianificata in occa-
sione del primo contatto è mirata all’at-
tuazione pratica degli accordi sottoscrit-
ti l’11 febbraio u.s. e concernenti la
destinazione e le modalità erogative del
Fondo di Ristrutturazione Temporaneo
in considerazione dei livelli di danno
subiti dai vari attori della filiera.

UNA COMA

Roma. Il mercato italiano delle mac-
chine agricole chiude il 2005 in nega-
tivo. La netta flessione delle vendite
negli ultimi mesi dell’anno annulla il
positivo andamento del primo seme-
stre, e i dati finali sulle immatricolazio-
ni indicano un calo del 3,3% per le
trattrici (31.719 unità), del 36% per le
mietitrebbiatrici, del 3,5% per le
motoagricole e del 10,7% per i rimor-
chi. La flessione è da attribuire al calo
dei redditi agricoli e al nuovo regime di
aiuti comunitari che penalizza alcuni
importanti comparti produttivi riducen-
do la capacità d’investimento degli agri-
coltori; ma va letto, in parte, anche
come compensazione naturale alla cre-
scita vistosa delle immatricolazioni avu-
tasi nel 2004. Esaminando l’andamen-
to delle immatricolazioni nelle singole
Regioni, si nota un calo sensibile delle
trattrici in Lombardia (-21,7%) e in
Emilia Romagna (-6,9%), mentre sor-
prendono il Veneto, la Campania e la
Sardegna, che registrano incrementi
rispettivamente del 22,7%, del 30,3%
e del 71,5%, in netta controtendenza
rispetto all’andamento generale.
Incoraggianti i primi dati 2006: nel
mese di gennaio sono state infatti
immatricolate complessivamente nel
nostro Paese 2.189 macchine, pari ad
un incremento dello 0,64% rispetto al
gennaio 2005 (che a sua volta aveva
segnato una crescita del 19,5% sullo
stesso periodo 2004).

Macchine trattrici e operatrici agricole: tutte le
novità e le conoscenze aggiornate, per conoscerle
ed operare le migliori scelte per la propria azienda.
Tutto questo è possibile con l’aiuto del cd-rom
pubblicato da Edizioni REDA intitolato
MaccAgri.Soft, uno strumento aggiornato e di
facile consultazione che costituisce un punto di
riferimento per tutti gli operatori della meccaniz-
zazione agricola.

Per ulteriori informazioni:
www.redaedizioni.it
info@redaedizioni.it

Roma. Il Sole 24ore organizza il corso “Il Regime fiscale
in agricoltura” per approfondire le novità normative intro-
dotte dalla Finanziaria 2006 e le principali novità fiscali
introdotte dalla Legge sulla Competitività. Saranno altresì
analizzate le applicazioni fiscali per l’attribuzione ed il tra-
sferimento dei titoli della nuova PAC e il regime IVA alla
luce delle nuove aliquote delle percentuali di compensazio-
ne di cui al D.M. 23/12/2005.
Destinatari del corso saranno i Direttori generali di aziende
agricole, Consorzi agroalimentari, Cooperative agricole,
Direttori Amministrativi e Responsabili Fiscali di imprese
agricole, Dottori e Ragionieri Commercialisti.

Per Informazioni sul corso:
Coordinamento didattico
Maria Teresa Giusto
Tel. 02.30224211
E-mail:
Mariateresa.giusso@ilsole24ore.com

MACCAGRI.SOFT

IL SOLE 24 ORE FORMA
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Il mercatino

IL TESTO DEI VOSTRI ANNUNCI

Desiderate vendere qualcosa? Cercate soci per intra-
prendere iniziative? Fate un annuncio sulla rivista:
“L’AGROTECNICO OGGI”. Ritagliate il coupon, scrive-
te il Vs. annuncio e speditelo al seguente indirizzo:
Società Editoriale Nepenthes
“L’AGROTECNICO OGGI” - Mercatino
Poste Succursale n. 1 - 47100 FORLI’

� annuncio non commerciale di abbonato
� annuncio commerciale evidenziato
� annuncio commerciale
(barrare la casella che interessa)

Testo

Nome e Cognome

Indirizzo

Tel.

✄

CERCASICERCASI giardinieri esperti in grado di
eseguire lavori del verde in subappalto nel
centro-nord Italia. Tel. 335/5963639

AGROTECNICOAGROTECNICO libero professionista
cerca lavoro presso enti e/o collaborazio-
ni con altri liberi professionisti, preferibil-
mente in Basilicata. Tel. 328/87.54.013
– 338/063.31.97.

AGROTECNICOAGROTECNICO esperto in gestione
logistica e valutazione  qualitativa dei pro-
dotti ortofrutticoli, cerca azienda interes-
sata (province di Venezia, Padova e
Treviso). Tel. 338/100.56.51.

AGROTECNICOAGROTECNICO iscritto all’Albo con
esperienza nel settore olivicolo e vinicolo
cerca Studio di Agronomo per lavoro di
consulenza, full-time o part-time, a Bari e
provincia. Tel. 338/329.14.95.

AGROTECNICOAGROTECNICO esperto da 10 anni
nel settore alimentare impianto spray
(essiccazione di uova) ed uso tetrapak,
cerca lavoro nelle zone di Verona e
Rovigo. Tel. 329/0114758

VENDESIVENDESI distilleria per erbe officinali;
caldaia a vapore Ferroli + bruciatore; 3
alambicchi e accessori tutti in acciaio
inox. In funzionamento come nuovo.
Cell. 347/2521144.

AGROTECNICOAGROTECNICO specialista di fatto in
potatura ulivi, viti e pratica dell’innesto,
offresi per lavoro parziale (pratico o teori-
co), anche all’estero. Tel. 340/5322896.

AGROTECNICOAGROTECNICO con esperienza plu-
riennale in ambito agrario e zootecnico,
con 58 ha di terreno all’estero, cerca
finanziamenti per l’acquisto di macchine
agricole. Tel. 0363/818299 –
00234/8034391563 (ore serali).

AGROTECNICOAGROTECNICO con esperienza cerca
lavoro. Tel. 340/18557661

AZIENDAAZIENDA agricola biologica vende erba
medica. Zona di produzione: provincia di
Ancona. Tel. 347/3185633 oppure
023/8595633

AZIENDA AGRICOLA RUSCITTIAZIENDA AGRICOLA RUSCITTI
vende olio extra-vergine di oliva purissimo
(0,09 acidità) prima spremitura, in latte lt.
5, o ampolle personalizzate lt. 0,25 – lt.
0,50 – lt. 0,75. Prezzo interessante.
Colleminuccio di Teramo. Tel.
0861/550136    

VENDOVENDO Multifresa Badalini sei file;
Aratro monovomere voltaorecchio
80/100 cv; Ripuntatore Spedo nove
ancore per trattore o cingoli da 80/100
cv. Tel. 339/2430272

VENDOVENDO impianto di lavaggio patate e
carote con lavatrice, vascone di ammollo,
vari nastri di selezione e n° 3 insacchetta-
trici (motivo: cessata attività). Tel.
338/4625288  

VENDESIVENDESI appartamento sito in
Bologna. Ottima occasione. Per informa-
zioni: tel.333/7403658

AAGGRROOTTEECCNNIICCII::
FFAATTEEVVII CCOONNOOSSCCEERREE!!

La Redazione di questa rivista invita tutti i lettori ad

inviare contributi scritti che raccontino la professione

di Agrotecnico da loro, o da altri,  svolta in settori par-

ticolarmente significativi.

Lo scopo della rubrica è far conoscere la figura pro-

fessionale dell’Agrotecnico, sia nei settori tradizionali

di impiego che in quelli innovativi.

I contributi scritti debbono sempre essere accompa-

gnati da foto o diapositive a colori (da inviarsi postal-

mente). I testi debbono, di norma, essere inviati per e-

mail o su floppy disk, solo eccezionalmente dattilo-

scritti. Il materiale può essere inviato a:

“L’AGROTECNICO OGGI”

Poste Succursale n. 1 - 47100 FORLI’

E-mail: info@agro-oggi.it

Fax 0543/795.263 - Tel. 0543/723.771




